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— Non bisQ; 
mandare a 
che si puó rimai* 
prossima settimana! 
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Doft.  Romolo   Cardillo 
Direiiore dei "Laboratori Raul Leite* in S. Paolo 

TUTTI   DEVONOTENERE   IN    CASA   UN   FLACOPÍCINO   Dl 

"Magnesia Calcinata C. Erba" 
IL LASSATIVO IDEALE 1L   PURGANTE   MIGLIORE 

RINFRESCANTE   DELL'APPARECCHIG  DIGESTIVO 
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tapa, gi 0 a pi 4 * c^ e» a 
ÁFRICA,. PA R LA 

dBOOLABI 8EORETE! 
•«-r Slamo » corto dl mnnizionl, che nnlU tmpeU alPe» 

sterp. Giuü se sapessero che 11 leone dl Glnda 6 senza palie. 

NUDANOINO 

—■ Perché mm prendi pMte ali» danza? 
— Jíon vedl che non ho l'ablto adattot 

jL   GURDINIERE PILETTANTE Storia senza parolç, ma con molti utensili. 

CLINIOHEALLEGRE 

Hi MEDICO: — II malato sta molto in«gHo: posslwno 
dargli «n'altra infcnnlera prima dei pasti. 

PRIMA   NOTTE 

Ziült — Porca miséria, Payoro dctto che doe plazze e 
mezza non bastavanot 

395= 

feia. 
EM.. 
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poinerÍ99io 

Sette e quarunta 
«ra loeale. 
1« codlo c^nta 
plnttoBto male 
unfari» «sfltUra 
fU no» «w «|ü. 
(QiulUttta é stitlra 
A* sette df). 

Ií» ^wfa brontola 
nel suo cantone. 
Penso » Terontola 
yedo zio Ottone, 
çhe ha qnasi un secolo 
um non é morto, 
e poiché ba un gruzzolo, 
ginro çbe ha torto. 

Penso alie cose 
ptó ^Ipjci e strane. 
Penso alie more... 
•o alie Iwinane... 
a ala Purosdocbna 
e a Pleacane. 

Sento ne'1'anima 
mentre sosplro, 
l'^rííi maenlMca 
dei plgliataglro! 

Vorrel raccogliere 
i píomi persl 
sai foirli verglni, 
«crlvendo In versl. 

Dalla mia camera, 
K'4 tutta Invasa, 
fnov da ognl angolo 
sssuscian per casa 
Poc», Ia paoera, 
Imciano, EHa 
Tardore, n^cancjiero 
Ia fesserla, 
jÇfna- 'a vlpera, 
^"«WU'», U vetro 
le dosi magiche 
yi'«gni mio metro. 

Oiascun s'an-ampica 
Kiillo scrittoio, 
premei,' ml soffoca, 
sento cbe muolo. 

JSon nella carne, V 
.cbe ho soda e hriill<i 
-nia come vate 
delia "Fanínlla". 

Tplché i Içttori 
ílp penso ancblo) 
d<cono ilari 
rlngrasio Iddio! 

SPBBA. O BOTT. 
'  OIÜMO! 

ONijíkiJL 
COMPOSTO .K ntFRUSO NA TX9. WAPQU — BOA VIOTOBIA H.» 93 — ■EBUtPH, 4-3804 

Proprietário 
OAETANO   CRISTALDI 

BesponBftbfe 
ANTONINO   OARBOIURO 

ABBONAMENTI: 
APPETTroeo, anno.. 20J 
MJSSORIOSO, anno.. 50$ 
SATIBIACO,   anno... 100$ 

B. 
U F F I O I: 

J08E'   BONIFÁCIO, 
3.»   SOBRELOJA 

TEL.  3-6535 
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A K N O   XXX 
NUMERO 1338 S. Paolo, 15 Fdbbraio, 1936 

NUMERO: 
8.   Paolo.. 300 réis 
Altrl statl. 300 réis 

(HAPEO/ 
GRAVATA/; 
CALCADO/ 

fi.Joã»Bri((ol3 2' 

fSzrmoj c/iâpeas/ob 
medida^/" 

♦ 
1 play (macle in enqrlAimd) 

Nel solenne momento storico cbe 
attraversiamo, 11 nostro andeo 
Conun. Brnno Belli d manda ü- 
seguente  aperltivo  anti-brltanno: 

Seduto davanti ai eaminetto. Miater 
BJood raccontava: 

'■— Con i negri ei vuole tatto. Lçisciate- 
velo dire da uno che se ne intende. Tatto 
e prontezza d$ decisioni. 

Si accarezzó Vartrite e continuo: 
— Comandavo, állora, il distaccamento 

di fucilieri che presidiava Kaynk, un vü- 
laggio indegno senza campo di "golf". Un 
giorrpo mi arriva un telegramma con Vor- 
ãine di fueilare dodici negri ribelli che sa- 
rebbero sopraggiunti a piedi, sotto buona 
acorta. E sta bene. La giornata trascorre 
liscia. Caldo soffoeante, bevande ghiaccia- 
tc e "whisky" a golate per tenere alto il 
morale. Di negri neppure Vombra. A será, 
suUa terrazza dei "bungalow". i soliti 
quq,ttro amici (Cook, Sheffield, Gibson ed 
io)r cominciaóhò il nostro inevitabile "po- 
ker". Maledizione! Alie prime carte, mi ar- 
riva tra i piedi Vattendente: 

"— Ci sono dodici hegri che recano do- 
dici canehtri <jtí, doni. 
' "— Commone, — dico a me stesso: — 

tentativo di eormzione". Mi volto di scat- 
to e ordíno: 

"— Fucilateli. 
"Gli ordini erano quelli. II "poker" con- 

tinua: chi si ricorda piú quante ghinee ho 
perduto quella será. La fortuna non era 
dalla mia parte. Tuttavia conservava Ia 
mia calma abituale, quand'eceo mi ioma 
tra i piedi Vattendente: 

"—^ / primi dodici li abbiamo fucilati. 
Degli altri^che cosa ne dobbiamo fare? 

"■— Degli altri? — chiédo meravigliato. 
'"■— Certo — osserva Vattendente. — 

Perché poço fa ne sono arritiati altri do- 
dici incatenati.       J   ■ 

"fiudavo freddo. 
"— Ma, i primi, chi erano? — domando 

ansiosamente aWattendente. 
";— Erano dodici notabili che recavano 

quei doni in segno di sottomissione e di 
omaggio. 

"feisognava non perdere Ia flemma tro,- 
dizionale. Mi asevugai il sudore, trangugiai 
un caUce di "whisky" e, tuonando, ãissi: 

"•— Sianomessi in.Ubertá e siano dati 
loro in prêmio i doni dei notabili; un ca- 
nesppo-eiaseím»",  -        - 

Mister Blood tacque, attizzó ü fuoeo dei 
eaminetto e, sempre lisdandosi Vartrite, si 
guardo attomo per cogliere Veffetto dei 
suo racconto. Si aspeUaMa un coro di lodi. 
Tossi, visto che nessuno parlava, poi si ri- 
volse a Mister Shaw che gli sedeva di 
fronte e chiese: 

— Che ne dite delia saggezza dei vostro 
vecchio Blood? 

Ma Mister Shaw, nel silenzio generale, 
prese Ia parola e proclamo: 

— Me ne dispiace per un amico d'infan- 
zia come Mister Blood, ma non possiamo 
approvare Ia sua condotta. II suo non é 
stato "fair play". Bisognava uccidere an- 
ehe gli altri dodici negri e incamerare i 
doni. 

Mister Shaw aveva coito nel segno: 
Vomhra dei pentimento oscuró Ia fronte 
serena dei suo amico d'infanzia Mister 
Blood. 

COMM. BRUNO BELLI 
Ingoiabritanni 

alia   finestra 

Suirempio davanzale, 
tra ciufoli di foglie, 
a mezzodí si scioglie 
Ia luce Solidai: 

vó, con Ia man frugale 
tentando i verdi fuati, 
di bei cirani onusti 
piú accesi dei èoral; 

poi guardo, addrizza e a manca, 
il piano sottoanesso, 
dai colli oirconflesso 
siceome da un monil, 

e, tortuosa e bianca, 
dei lérci sotto Tombra, 

j Ia via maestra, ingombra 
d'uin gregge pecoril. 

Gorgogli d'un pennuto 
mi giungon da quel pioppo, 
che il vento di sciroppo 
s^stina a>cotennar, 

e un abbaiar canuto 
echeggia tutt'in giro, 
pel cielo di zaffiro. 
e pel citrullo mar. 

CLARBTTA WEISS 



mmm ^wtwmmnm^m ̂  

u      i      n      b      s      «      d I      * l n l    e 
inmmmimmiiii 

P A R T E C I P A N D O   A D   U N   B A L L O   D E L L' 

Esplanadal Hotel 
significa prender parte ai piu* bello ed elegante bailo cameveJesco di S. Paolo. — Riseryi il suo    ; 

tavolo in tempo per DOMENICA, 23. 
2 Jazz animatori                                Superbe decorazioni Ricchi "cotillons". 

:    ABITO   Dl   RI GORE   O   FANTASIA    ^~RS. 55$O0O  COL   PRANZO 
■■^■■■■■■■■■■B 

O. N. D. 
Si porta a conoscenza dei íü- 

gnori Dopolavorlsti che queala 
eera. 15 corrente, alie ore 21 
avrá luogo nel Salone Radio 
Cosmos In Praça Mareei; ai 
Deodoro 42, un bailo sociale 
a i agamento. 

La quota, é di j s. 10$000 
'.tassa compreaii) per ogni ca- 
valiere ch<í ha diiitf.o a con- 
durre seoo Ia própria moglie, 
íiglie é sorelle. 

Dato il numero limitato d:i 
posti, si fa viva preghlera dl 
voler provvedere u pernotare 
il biglietto in sedp, fin da og- 
gl. 

Non possono intervenire i 
Dopolavorlsti che non sianc ai 
corrente coi pagamenti e che 
non esibiscano Ia tessera al- 
1'mgresso. 

* *  * 
IL BALLO INFANTILE 
E IL VEGLIONE 
AL CIRCOIX) ITALIANO 

La Direzione dei Circolo Ita- 
liano ha deoiso di organizcaie 
anche quesfanno un bailo ma- 
scherato infantile per i fi^li 
dei soei. 

La simpática riunlone avrá 
luogo domani, demenica, 13 
corrente, e siamo certl che 
rampio salone e le altre sale 
dei Circolo saranuo insufti- 
cíenti a contenere Ia fiumana 
di graziosi bambini ansiosi 
tutti di esibirsi in questa ri- 
correnza che viene loro dedi- 
cata. 

La festa avrá iniz o a"le ore 
14,30 e sara rallegrata da nu 
scelto jazz. Saranno larga- 
mente distribniti vari oggeLti- 
ni carnevaleschi (palloncini, 
cappellini, trombette, fischiot- 
ti,  eoc),  dolci  e rinfreschi 

La r;egreteria rlniotterá ai 
signori soei il biglietto di in- 
vito. 

II grandioso baro masche- 
rato che ii Circolo oífre tnir.i 
gl: anni alie íamiglio dei soei 
avrá luogo il 24 corrente, lu- 
nedí, alie ore  22. 

Savanno assegnat: cinçiue 
ricchi premi aFe maschere piú 
eleganti e originali. Diremo ii 
seguito quali sono le modallt". 
che dovranno essere osser/aie 
per raggiudicaz:one dei premi. 

* »  * 
1 BALLI DEL IMLESTRA 
ITÁLIA 

Anche in quesfanno, come 
negli anni precédentl, il IVe- 
stra Itália ha orgapizzato per 
i festeggiamenti de! carneva'.e 
quattro magnifici balli, che 
certamente faranno... furnre. 
I quattro ballj íiyrannQ luogo 

lyoii speÉÉsioolo 
ai -Cine Colyseu, in Largo do 
/. rouche. La commissione or- 
ganizzatrice ha giá contratta- 
to una orchestra di 12 figure 
tra 'e migliori delia cittá. 3U 
inviti per questi balli possono 
essere ritirati, sin da ora, iiel- 
la segreteria dei Palestra ai 16 
piano dello stabile Martinelli. 

* * * 
NELL'I. M. D. A. 

II segretario flella fiorente 
Associazione degli Alunni del- 
ristituto Médio ei comunica il 
risultato delle ultime e"ezioni: 

Presidente, Conte Raul Cre- 
spi — Vice-presidente, Rag. 
Miro Noschese — Segretario, 
Rag. Franoesco Rocco Netto 
— Vice-segretario, Rag. Giu. 
lio Maciotta—Tesoriere, Rag. 
Américo Fontana — Vice-te- 
soriere,   Rag.   Américo   Calta- 

biano — Direttòre Sociale, 
dott. Bnzo Fortunato — Di- 
rettòre Colturale, dott. Glo- 
vannl Manzoll — Direttòre 
Sportlvo, Rag. Renato Forna- 
saro ■— Conslglieri: dott. An. 
tonino Pepe, Farm. Silvio Po- 
ati, Rag. Giuseppe Lodi, Rag. 

Vineenzo Giordano, Rag. Fran. 
ceseo Parente, Rag. Franoesco 
Mari :— Revisori dei Conti: 
Rag. Michele Caruso, dott. En- 
rico Vicari, Rag. ítalo Perroni. 

*  *  * 
II 19 corrente, alie ore 20, 

Ia stessa. Associazione dará 
una grande festa airHotel 
Esplanada. II bailo In masche- 
ra sara ra'legrato da TotUmo 
jazz Oito Wey. 

Sara Ia vera festa, Tallegria 
piú sehietta, perché é dei glo- 
vani, 1 quali non badano a spe_ 

/ttLLA§ m m s# f B« 

n.exin.DAoe e DOBABLOAOE   f 
GACAMTIOA POO S ANMO» 

C:C:KI33K>HAf)IOS CABUICANTES 
W ÍIA TODO O BRASIL , 

^ETTiaAMAEL&FILKOS 
«UA cLAUDino pmianT o-z* 

S. PAULO 

II materasso con armamento "EPEDA" é dellziosa- 
mente cômodo, silenzioso e indeformabile dal primo fino 
alVnHiino giorno. E' igienlco peí Ia costante aereazione 
interna, e il suo prezzo é inferiore a quello dl qualsiasl 
materasso di lana o dl crine anlmale. 

se © non han paura delia cri- 
si. 

4f   »   » 
E8PLAXADA HOTEL 

Domenica, 23 p. v. Ia Dire- 
zione dell'Esplanada Hotel da- 
rá un grande baKo carneva- 
lesco nei suoi lussuosl locali. 
II bailo avrá come animatori, 
direttori e rallegratorl 3 Jazz 
— 1 migliori di S. Paolo. Al 
suono allettatore di tante si- 
rene, nessuno potrá resistere, 
anche con una duplicata pro- 
testata. 

* * # 
UN GRANDE AMICO 
DELLITÁLIA 

E' indubbiamente il sig. Gil- 
berto de Alencar, il quale in 
mezzo ai gracidare incessante 
e assordante dei guerrafondai 
e dei giornalistai sanzionisti 
internazionali, eleva coraggio. 
samente un inno allMlaüa e 
agM Italiani nel suo opuscolo 
di recente pubbllcazione: "Itar 
lia Intrépida". , 

Sono 33 articoli, giá pubbll- 
eati! nel "Correio de Minas", 
' quali meritano di esser íttU 
e roeditati da ogni italiano. 

* * * 
GINO  BESTELLI 

II simpático e popolare col- 
lega Gino Restei!! é stato ope- 
rato nella Casa di Salute San- 
ta Rita dal noto chirurgo dott. 
Parisi. 

Da informazioni assunte al- 
rultim'ora ei risulta che il 
Restelli é in via di guariglone 
e che tra pochi giorni lascerá. 
Tospedale. 

* * * 
DA SCAFUTO 

L'Ag6nzia Scafuto ha rice- 
vuto gli ultimi numeri delia 
"Domenica dei Corriere", "II. 
lustrazione Italiana", "Gente 
Nostra" © "Romanzo Mensile". 
Queste riviste sono rieche di 
fotografie interessanti delia 
guerra  neU'Africa Orientale. 

* * « 
LTJTTO 

L'll corrente si spegneva, 
nel flore degli anni. Ia signo- 
rina Maria Carlin, figlia dl 
Luigi  o Teresa  Carlin. 

Ne piangono Firreparabüe 
perdita, insieme ai genitor!, 1 
fratelli Giuseppe, Giovannl, 
Alberto, Ângelo, Antônio, Mo. 
desta e Antonletta. 

La mossa dei 7.° giorno sa- 
ra celebrata kinedl prossimo, 
alie 8 1|2, nella Chiesa dl S. 
Pranceseo. 

Alia famiglia in lutto le no- 
stre piú sentlte condoglianze.' 

í 
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orticaria 
, * — Io ml domando': dove 

andlamo  a flnlre? 
— Nron Io ao; ma vi andia- 

mo  a grándl passl. 
* * ,*   . 

, * ?í, ma Io sciagurato lati- 
no é sempre Ia língua morta 
ucc'sa spietatamente ogniglor. 
no dal degeneri nlpotl di Clce- 
rone. 

Dal "Fanfulla": 
' "Omnls  defini tio  perituloso 

est". '   . 
Dal "CoiTlerc": 

'.   "Timeo Danao sed dona fe- 
rentes". 

* * * 
* La slgnorina Praxedes 

Candnlfi, "miss tristeza" nel 
concorso dl bellezza Farroupi- 
lha é stata sortegglata, per 
errore, come rlservista del- 
Teserclto. "    • 

Clie tristezza! 
.        * * * 

* Un tipografo Inglese, cer. 
to Stabley Chambers, é stato 
condannato a sei mesl dl la- 
vori forzati per aver sottratto 
una lira. 

Ben gli sta. Imparerá a pro- 
prie spese a rubare centinaia 
e centinaia e centinaia di ml- 
g~iala dl sterline. 

* # * 
* Attrattí e dlstratti dai 

monumenti carnevaleschl, non 
ei accorgiamo piú dl ció che 
suecede in Clna. 

* * * 
* Vanno entrando di moda 

gli strasclchl dl tre e plú me- 
tri. 

Senza contare Io strascico 
dl tre e plú mesl In famlglia, 
quando si riceve 11 conto rela- 
tivo. 

* * * 
* Dl carnevale, non ogni 

burla' vale. 
II "Corriere" sotto un c'l. 

«hé ha scritto: 
"La   Chiesa   dl   Mussolinia 

GLI UOMINI DEL GIORNO 

Seguindo sempre a nossa nova 

orientação de vendas offerecemos as 

Fantasias para 

POR   PREÇOS   POPULARES 

Continuamos a vender todos os nossos artigos de 
qualidade .sempre por preços 

AO ALCANCE DE TODAS  AS  BOLSAS 

Schaedlich, Obert & Cia. Rua Direita, 16-18 

zoor i 
1U> <ii Albânia 

conslderata dai critici d'arte 
un vero prefetto dl S. Pao'o". 

'tíorbezzoll! 
Se Ia Chiesa é un vero pro- 

íetto, 11 palazzo delia Protet- 
tura deve essere"un vero Arei. 
vescovo di S. Paolo. 

* * * 
* Per Glove sanzionlsta! 

Sara che le battaglie dei con- 
fettl facciano dimenticare 1c 
battaglie dl plombo? 

* * * 
* 11 Dott. Wynne ha sco- 

perto che Tabuso che fanno le 
donne dei cosmetici provoca 
malattie agll occhl e persJno 
Ia cecitá. 

Glustissimo. Ecco spiegato 
come le nostre donne veggano 
dopplo, triplo e simi:i aggeggi. 

* * * 
* Questo non c latlnorum 

dei "Fanfulla", né dei "Cor- 
rlere", ma dei "Pasquino": — 
"O têmpora, o mores!" (C.oé; 
— O templ dl be'le moretti. 
ne!) 

leri, capolista degll erol 
mancati, ai prezzo ridotto dl 
32$0O0; oggl regolatore e di- 
sclpllnatore e ammlnistratore 
colnteressatõ di^amor dl pá- 
tria! ,; 

* * » 
* Indovinala, brutto grullo! 

* * * 
* In Barthe, presso Vlenna, 

cl é stata una rlchlesta di di- 
vorzio da parte delia moglie, 
perché 11 marlto non Ia faceva 

dormirc, dovuto a'Ia sua tosso 
ostinata. 

Sciagurato marlto! Si vede 
bene che egli non conosceva le 
Pastiglie Casanova, che dl- 
struggono radicalmente Ia tos- 
se. 

■* * * 

* Scherzi a parte. 
Per disciplinare Ia stampa 

coloniale non basterebbero tut- 
te le sedie elettriche (elevate 
alia terza potenza) di Sing- 
Sing. 

* * * 
* Ultime delia notte: 
II giomalistaio Me-né.sí-nc- 

no é  stato promosso  a  primo 
ufficlale di sottodettatura. 

* * * 
* Professore, un tango. 

mm 
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liA PRIMA 
Un contadino viene a S. 

Paolo, e, naturalmenífe', va ii 
far&i Ia  fotografia. 

— Còihe Ia desidera? — gli 
domanda il fotografo. — Ai 
magneslo   o   ai   bromuro? 

— Io Bto bene, non vogiio 
íié magnesio né bromuro: vo- 
klio Ia fotografia. 

— Ho capito, — dice ü fo- 
tografo. — Allora, Ia faccía- 
mo intera o a mezzo busto? , 

— Giá che Ia pago, me Ia 
faccia intera. 

* » *• 
VER8I ZOOFIM 

tln Moscone, al^amico 
confessa Ia sua fosca 
passion per Ia Fartalla; 
poi  raccomanda:    . . . Mosca! 

* * * 
ANEDDOXO SEMISTORICO 

Uno dei nuovissimi uomini 
trattl dalla crisi fuori dell'o- 
scuritá negli Stati Uniti — 
una specie di Messia — ha 
studiato veterinária., ma ia s>o- 
litica Io ha preso cosi presto 
éh© non é riuscito mai a far 
pratica  delia sua professione. 

1 suoi nemici politici Io cliis.- 
mano il "Vet", e una será ad 
nn comizio piuttosto agitato 
■uno di loro Io JnteiTüppo per 
(ihiederg'! se fosse "vero che 
ègli era un veterinário. 

— Perché me Io chiedete? 
— domando Toratore — Siete 
jier caso malato? 

* * * 
P. POSTA FATTA APPOSTA 

Mimí — Tu sei Ia luce, ad 
)ó non sono, che un'otobra, e 
fe)rse son Tombra tua stessa; 
'tu sei Ia você ed io Teco som- 
íjessa... tu sei Pipino il Breve, 
Ib Cario nono. 

lavaligiadelleindie 

VkBTIGOS «uu PCSCÁ JJ l 

Fratelli Del Guerra 
Completo sortimento de an- 
zoes, varas, Unhas, carretiltaas, 
giradores, chumbadas, iscas 
(rtiflciaes, lanternas, botes, 

remos,  âncoras. 
R. FIíORENCüO DE ABREU, 

111-110 

Ij'lnnominata— Qüello cho 
tu fai, qualehe donna Io fa 
puro in amore, si ruba, ovve- 
losia, honesto eu ore, di chi 
1'inganno non sospetta mai... 
(Ed ora spero che uon pren- 
dera!. Ia cosa di traverso, o di 
stupore — culta da subitaneo 
malumore — leggendo qufiâtü 
righe, sbiancherai...). 

Trovo... Ia tua trovata JU- 
singhiera, almen per me, che 
piú non sono avvezzo, a certl 
delicati sotterfugi, onde il mio 
vecchio cuore che dispera, di 
sognarli © dl viverli da un 
pezzo, convien che nelPinerzia 
si riíugi... 

*  • * '» * 
NOTERELIiE ZOOTECNICilE 

La buona tenuta dei letame 
— II letame, come si sa, é un 
fertilizzante príncipe e ya tfat- 
tato ion tutti i riguardi. Se 16 
iate stàr molto tempo ai solo 
si secca per tale trattameuto 
e diventa cattivo. Ora nou c'é 
cosa che disgusti piú di un le- 
tame cattivo. Per teneWo buo- 

no bisogna agire con <leiica- 
tezza e non appena comincla 
a* «seccarsi, poriarlo súbito lü 
cara e stenderlo sopra un let- 
to coprendolo di pezzuole ba. 
gnnt© d^cqua fredda. Non at>- 
r.eiia si sara riavuto, vi mo- 
strerá súbito Ia sua ricono- 
scenza con esalazioni duratu- 
re ch© allieteranno piacevol- 
mente Ia vostra dimora. 

* * * 
GIOCHETtl Dl SOCIETA' 

Prendi Ia ^ua ©tá., aggiungl 
Ia misura dèl tuo cappello (- 
espressione numérica dera ca- 
pacita cerebral©) e dividi il 
totale per il numero dei "bon- 
de" che pifeli per andare a ca- 
sa. Se ancora noin hai moglie, 
cercàlà © fa una moltiplicá- 
zione. 'Sottrai il prodotto -lal 
quoziente, e scegli un ai tio 
qualunque numero, che non 
sia qüello otténuto elevandolo 
alia 3." potenza. Rlpeti ogni 
ahno Toperazione finché avrai 
per eliriiinazion© il numero 
'•ercato. -, 

nelle 
refezíoní.,. 

non prendete una qualunque bibita; sceglretene una 
che aiuti ad assimilare le difíereníi vivande airorgani- 
smo e che sia rieca in sostanze organnche e in vitamine. 
Queste esigenze sono senza dubbio soddsfatte dalla 
birra "MALZBIER" poiché essa é fabbricata con il piu' 
rieco orzo di Baviera. 

MALZBIER 
II    Tônico    ristoratore 
é  un  prodotto  delia   BRAHMA 

* » * 
vARrfaa? 

Molti paèsi dei ãudamenc.i 
sono hUcprá ftMnorai&àVlimed- 
te senítílíci © pi-imitlví, devoti 
a idoM e a deita selVagç©, con 
credenze bizzarre o bs.rbare 
superstlzionl. Un noto esplo- 
ratoí© americano, tõrnato in 
^uestl giornl dàlle glungu dl 
Waktelapescayas (Amazônia) 
ba naítatò ad ^H-ytio tnma 
il medico delia spedízlõn© íl 
cul egll faceva paítè ventoe 
crtturato & YiinsSSír^io drigVi 
ahiiatori delia loíastn. Ha rac- 
tPlJtato ch» Ia séfa dopo il ;o- 
rto arrivb ai vlllaggiõ nascoeto 
nélia iorestá vergifie si sca-te-' 
nó ün terrlblle t«niporalè. Gli 
indigeni videro in questa rl- 
belllon© d©lla hatiim rira dei 
loro dei e tollerb indagar© per 
quall ragioni essa si fosse Sta- 
tenata. Quindi catturafóno 
tuttl 1 membM delia «pedlzlo- 
ne, li legarono, li perqhlsltc- 
no per ©samlnaré le loro car- 
te... 

ÍL-a mattina dopo, alPalba, il 
medico delia spedizlpné Vè*i- 
va barbar&inente trucidato. 

'Perché? Seinplicemente pfer- 
ché 1 selvaggl avevano scòpei- 
to ch© esso era libero dofcetite 
In ostetricia e ginecologia. 

— Abbiamo capitb pferché 
gli Dei si sono offesi! — dishe 
indi coh ira e con ttuce eefe- 
ritá 11 capótrlbú ai fcompaçni 
alibiti... — Far veniffe wn 
ostetrico nella  fôr6s:ta ^orgi- 
ne! 

» * * 
ECHI DI HOIil.YWOOD 

PSICOliOGlIlA 
—■ In tuttl i vostfl divòízi 

— ohiede una collégá a Gío- 
ria S^wanson — chfe cosa vi ha 
fatto piú soffrire? 

— La parcella delVavvoca- 
to. 

* * * 
I/UliTIMA 

A una signora italo-paoii- 
stana, 11 cul flglio é attore ci- 
nematográfico a Hollrwood, 
un'amica chiede: 

— Tuo flglio é sempre a 
Hollywood? 
  Si, da cinque anni. 
— E non torna mal a casa? 
— Si, ogni anno per 1© va- 

canze. 
— Con Ia mòglte? 
— Sempre; tutte cinque, 

una piú hella delValtra. 

Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
mlgliori figurini esteri per 
signore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrivo di 
poHta. Richiest© e Informa- 
zioni: Rua 8 de Dezembro, 
6-A (Angolo di Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3545 

1 

f u m A t e 

"atlântico" 
' 

prodotto delia 
"• a b r a t i'* 



IfpüfU.f "BW^" ^.vii|i|.>.iini|iiil^|ll||j 

I        1 A. u 

OLI "INVIATI SPECIALI" 

-—• "Dlcono cho ai paese loro hunnu cannoni, aeroplani, 
mitragliatrlci e pol vengorio qul a prendera! freccie e lan- 
de. Ammáppell che buglardl che devoho essere!". 

=P 

m. povere bestíc! 
1Jn'attrlçe americana, a corto di trovate 

pnbbllcitarle, si é fatta fotografare ai galop- 
patoio d] S. Francisco cavalcando' un 
grosso toro. 

Io ti ho sempre ammirato, o di vaccine 
fecondatore eleito, o forte taro, 
tu ignori délVamore le moine, 
e vai agli amplessi come ad un lavoro 
mde, semplice e sano; solamente 
tu non lavori, é giusto, con Ia mente. 

Da che il buon Dio Ia vita t'ha donato, 
tu compi il tuo dovere faticoso 
e credo che non abbia mai pensato 
a ingannare il padrone fiducioso: 
se ti lasciava senza vigilanza, 
lavoravi Io stesso, con costanza. 

E sempre fu cosi, dalVére antiche 
avesti purê tu molte vicende: 
fosti adorato, e a te, moita pudiche 
levava preci Ia fanciulla in bende 
biançhe di sposa, a che fossi propizio 
nel rendere feconda il sacrifizio. 

Poi, rassegnato ai nuavo tuo destino, 
ti vedesti rimosso dagli altari 
e, chÁuso nello stallo, a capo chino, 
tu covavi pensieri malta amari 
su quella tua grandezza tramontata, 
che tutti ontosamente hwnno scordata. 

Purê facevi sempre il tuo dovere; 
aspettayi Ia, mucca pconosciuta    . ^ 
che non pel tua, ma per 1'àltrui piacere 
coríveniva che fosse posseduta; 
non era,, questa tua, una sinecura, 
ma segnivi le leggi di natura. 

Adeçso, dppo il dí delia creazione 
vien füari questa "stella" sbarazzina 
per sconvolger Ia veçchia tradizione 
dei rapporti frail toro e Ia vaccina; 
e, ei dá Ia visione un po! Mslacca 
di y.n torç çavalçata $a una VAÇÇÇ1'- 

DOfPT. PIETRO FOBCHINI 

■ ■■■■■■■■■■■■■r, 

Le   nostre 
diciotto vetrine 

Tra scenari di stile bizzarro e modernista, 
sono esposte agli occhi delia Paulicea le 
nostre brillanti esposizioni esterne. 

Degnp delia cultura e dei gusto raffinato 
dei popolo illustre che abbiamo Tonore di 
servire, tutte queste vetripe — che aono, 
nello stesso tempo, un esteso e largo fregio 
di luce e di colore che circonda tutto il no- 
stro edifício — dánho ai centro delia cittá 
una nota di straordinaria e radiosa attra- 
zione. 

Visitatele nelie vostre passeggiate nel 
"Triangolo". 

MAPPIN STORES 
— La casa che vi puó servire — 

y*ã ■■■■■■ 

B' PERICOLOSO ANOAKE 
A TBNTONI 

specialmente  se  si  tratta 
delia própria sal ate! 

Fate   le   vostre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazlone aceuTata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta    fino   alia    mezza- 
aotte. Prezzi dl Drogherla. 
Direzlone dei Farmaclsta 

LAR 0 C C A 
RUA DO THESOXJRO N.» 7 

Telefono:   2-1470 
rtkM mimmimiiÉ 

Casa Glarus 
RUA SENADOR PAULO EGYDIO, 7 

(Angolo Rua José Bonifácio) 

L'ÚNICA casa, dei centro delia cittá, 
che fa, a vista dei cliente, pasta ali'novo — 
CAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra specialitá. - Sezione di frutta fresca. 

Consegna a domicilio — Domaudare 
per tel. 2-7634. 

tosa 
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A parítâ ãi lirél- 
Io culturale, le ãon- 
ne, in genere, sono 
piú intelligenti de- 
gli uomini. Gli uo- 
mini forse hanno 
maggiore ingegno. 

* * * 
Nelle donne Ia 

capacita di impara- 
re é piú limitata 
che negli mmini. 
La donna studia di 
piú, impara di me- 
no, cioé: digerisce 
bene, ma assimila 
poço. 

La donna porta Ia sua coltura come un abito o un j 
cappello nuovo. Ci tiene a farli ammirare. 

* * * 
Odiose, siamo d'accordo, le donne troppo sapienti, 

ma altrettanto odiose le donne troppo ignoranti.      : 
* * * 

Non é vero che le donne mentiscano piú degli uo- 
'.nini, mentiscono meglio, 

* * * 
Nella menzogna di una donna si -nasconde sempre 

un núcleo di veritá. Per questo le sue bugie sono cosi 
rerosimili. 

* * * 
Esaminate Ia menzogna di una donna. II fatto é 

falso, ma i particolari, quasi sempre, sono veri. 
* * * 

E' strano come le donne, maestre nelVarte di meii- 
í ire, prestino cosi facilmente fede alie bugie degli uo- 
mini. 

* * * 
Bisogna diffidare degli uomini, nonostante Ia loro 

attitudine alia sinceritá, e credere nelle donne, nono- 
stante Ia loro consuetudine alia menzogna. 

* » * 
Quando un uomo pretende di saper valutare tina 

donna, piglia delle cantonate inverosimili; ma quan- 
do una donna giudica un uomo, difficilmente si sba- 
glia. 

Gli uomini non sanno quasi rmi spiegarsi come 
certi inãividui piacciano alie donne. Le donne invece 
se Io spiegano súbito. Dicono: "Hanno quel non so 
che...". * * » 

Non credo alVesistenza delle donne fatali né a quel- 
la degli uomini fatali. Credo alVesistenza di donne 
deboli e viziose, e a quella di uomini viziosi e imbecilli. 

* * * 
La bruttezza, in un uomo, é un inconveniente, nella 

donna é uriingmstizia. 
* * * 

Per fortuna, nessuna donna si crede totalmente 
brutta, ma trova sempre in sé una qualche linéa se- 
ducente, nella quale si affida e si conforta. 

* * * 
Quando una donna é intelligente, é inutile dirglielo. 

Lo sa da sé. Ma quando é bella, ddteglielo purê senza 
soggezione. Le fará sempre piacere. 

» * *    • 
Quando le donne si guardano nello specchio, per il 

dieci per cento si vedono come sono, per ü novanta 
per cento come vorrebbero essere. 

* * * 
Per moltissime donne Ia passione dominante é Ia 

vanitá, per moltissimi uomini Ia passione dominante 
é... Ia vanitá: ma gli uomini non vogliono ricono- 
scerlo. 

* # * 
Non credo che le donne siano piú pettegole degli 

uomini: lo sono piú apertamente e con maggior 
grazia. 

* * # 
Le donne ciarlano volentieri su argomenti, in ap- 

parenza, frivoli: "amourettes et chiffons". Gli uo- 
mini ciarlano volentieri su argomenti, in apparenza, 
profondi: "política, affari, filosofia". Per questo si 
credono persone serie. 

* * * 
Le donne custodiscono malissimo i segreti altrui. 

Benissimo i proprii. 

ANTONINO CANTARELLA 
(in Arte, Nino Cantaride). 

SâJL11 
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TRA GDI   BLBIVIENTI   INDISP.EÍN1S1A/BXL.I   ALrLA  VITA, 
CE' L'ACQUA.  TRA LE ACQUE,  QUEIXA INDISPEN- 

SABILE AD UNA OTTIMA DIGBSTIONE  E' 

Agua Fontalis 
LA RIU'  PURA DI TUTTE LE ACQUE NATURALI,  E 

CHE POSSIEDE ALTE QUAUETA' DIURETICHE. 
 o  IN   "GARRAPÕBS"  E   MEZZI  LITRI   o  

TELEP.  2-5949 

Per Vittore, buonissimo figliuolo, 
andare a scuola é un grave eterno duolo; 
ed or direm, che il povero Vittore 
per mesi va nelFeterno dolore. 

Un pescatore d'amo, in tal maniera, 
s'arriçchi con Ia pesca in fede mia, 
che quand'ebbe finita Ia carriera 
apri nel centro una... calzoleria. 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
RUA PLOBENCK) DE ABREU, 20 - Sobr. 

Alfredo   Monteiro 
Dlreltore-Professore 

CORSO GBNERALE — Lunedl, mercoledl e venerdí. 
Dalle 20 alie 24. 

OORSO  GBNERALE — Martedí, .giovedl e sabato. 
Dalle 20 all6 24. 

Lezionl particolarl ognl giorno — Corso completo In 10 
lezionl. 

Ginnasüca per prescrlzione medica, alPapla libera. 
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RADIO 

IIVGVSTVS 
Nuovo Modello Stagione 1936 

H Radio "AUGUSTUS" é un apparecchio genuinamente ITALIANO.   Fabbricato dalla So- 
cietá Italiana "LA PRECISA" di NapOli, é Tunico ehe si importi in Brasilc, 

direttamcnte dali'Itália. 
Modello "Rex" 7 valvole lütra potenti delia capacita di 9 valvole. 
Circuito supeterodine 

Tre gamme d'onda - corta - media e lunga 
Controllo automático di volume e antifading 
Controllo di tono a variazione continua 
Sensibilitá variabile e dispositivo Crack-Killer (Soppressione dei distnrbi). 
Indicatore luminoso di gamma d'onda e fonografo 
Indicatore ottico di sintonia 
Scala parlante luminosa tipo geográfico 
Nove circuiti accordati 
Altoparlante elettrodinamico a cono grande 
Presa per altoparlante supplementare 
Presa per fonografo 
Presa per incisioni dischi 
Presa per televisione 
Commutatore per tensioni da 110 a 220 volt. corrente alternata 
Fusibile térmico di sicurezza 
Valvole ultra moderno > 

Esposti nel salone di esposizione "RADIO AUGUSTUS" — Rua Irmã Símpliciami 

DISTRIBUTORI:  —  GRAZZINI  &  C.  —   Rua Irmã Simpliciana N.  11 — S. Paolo 
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La vita, nellé sue impreve- 

dibili vioende, ei dovrebbs 
trovare agguerriti con un 
minimo di .cognizioni latte a 
fronteggiare tutbe le piu' 
impensate circostanze. 

, Un mio eugino in terzo 
grado, per esempio, ha visto 
crollare i suoi piu' bei sogni 
e le sue piu' nobili aspira- 
zioni per 11 fatto di non &a- 
çer attaccare un bottone. 

Questo mio giovane icugi- 
no, profondo jstudioso di fi- 
lologia comparata di storia 
e di a^iografia, poteva dot- 
támente intrattenervi sulla 
poesia lappone e sulle origi- 
ni delia dinastia saitica, 
sulle teggi annonarie delia 
C|ildea e sulla filosofia car- 
tesiana, ma era fisicamente 
e: intellettualmente incápaes 
di infilare im po' di refe 
rièlla icruna di un ago. 

Egli, ;a simiglianza di mol- 
ti; uomini colti, intelligenti e 
brillanti, era schiavo dei 
vieto pregiudizio che anno- 
Vêra Tarte dei cucito fra le 
attivitá essenzialmenta don- 
nesche, e, quindi, disdicevo- 
li ed indegne per un uomo. 

A .simiglianza di molti al- 
tri che condividono tale o- 
pinione, 11 mio giovane ed 
erudito eugino vivrebbe an- 
cora felicemente dispregian- 
do l';ago ed il filo, se non si 
fosse un giorno innamorato 
di una aristocrática e ro- 
mântica ereditiera, e se, es- 
sendo innamor.ato, non si 
fosse dovuto recare ad un 
pranzo in casa delia f.an- 
clulla agognâta. 

Egli aveva indosasto lim- 
peccabile smoking e si ac- 
cinseva a    darsi    un'ultima 

s   a   p   e   r   e 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finisslme confezlonl per 
uomini 

MANTEAUX 
e TAILL.EURS 

B. Ub. Badaró, 48 - a." 
Sala 15 - S. PAUIiO 

occhliata critica ed ammira- 
tiva alio speccihio, allorché 
si accorse che nella parte 
pin' strateglcamente delicata 
dei calzoni gli mancavano 
tre bottoni. 

Egli era assolutamente 
inadatto a riparare alia de- 
plorevole deficienza; d'altra 
parte non aveva sotto mano 
alcuna donna cui afíidarsi 
per le riparazioni dei caso. 

L'ora dei franzo era ormai 
imminente e il mio sciagu- 
rato eugino decise di ovvia- 
re ;all'inconveniente mante- 
nendesi eretto ed impettito, 
in modo da mascherare con 
Ia piu' compassata immobi- 
litá. Ia spiacevole deficienza 
dei suo vestiário. 

Durante il pranzo qual 
mio eugino fu Tuorno piu' 
felice dei creato. Egli aveva 

per vicina di tavola Ia fan- 
cliilla amata, alia quale, do- 
po il pesce pote palesare i 
suoi sentimentl. 

La graziosa ereditiera si 
mostro sensibile ai sospiri di 
mio eugino onde questi si 
levo di tavola oon una e- 
spressione ebete ed assorta, 
di inequivoeabile significato. 

Nella sala delle danze av- 
venne il dlaastro. 

Bloccato da nn vec- 
ichio commendatoxe, che 
Io intrattèneva ipiaoevolmen- 
te sulla influenza maléfica 
che le uova alia russa han- 
no sulla dispepsia, il mio 
povero .eugino lanciava 
sguardi pietosi alia bella pa- 
droncina di casa. 

EUa raccolse il messaggio 
e corse in ausilio dello syen- 
turato giovane, con uno stra- 

QUANDO LA CLIENTE E' BUONA 

IXi  CAXiXGhAIOi   — Pia  retta a  me,  signora,  si lasci 
misurare questo! 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO    IZZO 

— DE — 

Germano Izzo 
Seeção de Funilaria — Solda Autogenia — Electricidade 

— Pintura — Seüaria — Carpintaria e Ferraria. 
CARGA DE ACCÜMUDADOBES 

Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com serviço 
de soecorro. 

Rua Maestro Cardim, 22-C 
Rua da Liberdade N." 268 

Telephone, 7-1812 
Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

tagèmma prettaíhènte feih- 
minile. Passandojli vicino 
lasció c adere 11 fazzoletto; 
poi oon un piceolo grido ar- 
gentino, si rivolse ai suo im- 
peccabile innamorato: — Oh, 
mi é caduta Ia pezzuola! — 
disse oon raffinato linguag- 
gio e con piu' raffinata fur- 
bizla. 

Se voi fate vedere ad un 
mendicante negro una mo- 
neta d'oro caduta in terra, 
quegli non si precipiterá mai 
a raccoglierla con ra^iditá 
pari a quella di un giovane 
innamorato, che vede cade- 
re il moecichino delia sua 
bella. 

Anche mio eugino senti' 
Timpuíso irresistiblle di lan- 
ciarsi; nía anche Tuorno piú 
innamorato e oavalleresco idi 
questo mondo, non puó im- 
punemente inchinarsi di- 
nanzi alia própria bslla, 
quando si rammenta che i 
pantaloni sono sprovvisti di 
tre fra i piu' nascosti ma 
utili bottoni. 

II mio sventur.ato eugino, 
se ne rammentó e, raddriz- 
zandosi di coli>o, chiamó un 
cameriere di passaggio, inti- 
mandogli: 

— Giovanotto, prego, rac- 
cogliete il fazzoletto delia si- 
gnorina... 

— Non oceorre — risposs 
Ia signorina, fulminando 
con una oachiata esplosiva, 
il mio infelice icugino. — 
Posso raccattarlo da me'... 

Ed il destino dei giovane 
innamorato, in quel momen- 
to, cambio. 

Egli, se avesse saputo che 
é opportuno sapere anche 
come si cuce un bottone, og- 
gi sarebbe sposo felice di 
Uía fra le piu' belle e affa- 
icinanti donne d'Europa; e 
anche fra le piu' rioche... 

VENDONSI 
Ricette nnove per . vinl 

nazionali che poseono ga- 
reggiare con vini stranleri, 
utilizzando le vlnacce per 
vino íino da pasto. — Per 
diminuire 11 gusto e 1'odore 
di íragola. 

Fare l'onocianina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vini íbianchi íinissiml. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina ohe non lascla 
fondo nelle bottlglle, Li- 
quori di ogni qualltá. Bibl- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnesia, 
Sajponi, profumi, mtgliora- 
mento ra^ldo dei tabacoo « 
nnore  industrie lucroae. 

Per famiglla: Vini blan- 
chi e íbiblte igienlche che 
costano ipochi réis 11 litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OUNDO 
BARBIBRI. Bua Paratzo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
1 vinl nazionali, stranleri, 
acidl, con muffa, ecc. 
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il mondo  âlla rovescia 
f 

(N«stre  servMe  particolaii) 
Ailé Selassié, detto anche 

il leone di Giuda si rivplse 
ai minisbro degli esteri, det- 
to ahche Giggí er puzaapie- 
dl. 

— Ció che é necessário — 
eglL disse accarezzandosi Ia 
barbetta. ricciuta — é, in- 
nanzi tutto, questo: bisogna 
civilizzare gli italiani. 

II ministro degli esteri ap- 
prOVó gravemente con 11 
capo. 

— Pensi — continuo Ailé 
Selaâsié, con un gesto di 
sconnforto — che qusgll 
siciagujratl non ^.onoscono 
nemmeno Ia schiavitú... 

H ministro degli esteri 
sussultó. 

— Ma come!. .-.■— escla- 
mó tutto meravigliato. — 
Dica sul serio? 

— Non Ia conoscono, non 
Ia conasctono... E ei vengo- 
no a iparlare di civil tá a noi! 
Lei deve pensare a questa: 
che io; quando 1'iiltlma vol- 
ta mi recai in Itália, volevo 
comprare uno schiavo ... 
Macché, non mi é stato pos- 
sibile... 

— Per Ia miséria ! 
— Non solo! — continuo 

Ailé Selassié. — Le diró 
un'altra cosa, e poi lei mi di- 
rá íste non é un popolo che 
haibisogno di essere civiliz- 
zatò: In Itália non evirano 
i bambinil. 

EL ministro degli esteri 
sgranó tanto d'occhi. 

—i Lei mi dice... — disse 
— che non evirano i bam- 
bini? Ma allora, domando io 
a che sono serviti tanti se- 
coli  di barbárie!...   Non... 

— No, non li evirano — 
fece 11 re degli Etiopi. — 
Qando si pensa che una na- 
zione simile é stata ammes- 
sa alia Societá delle Nazio- 
ni... E questo non sarebbe 
ancora niente. Imrçagini 
che le loro mogli non sono 

sotrvegliate de eunuchi e non 
portano Ia cintura di castitá. 

— Ma no! 
— Glielo giuro. Ora, dico 

io ,un popolo che lia abolito 
da un pezzo Ia sshiavitú, che 
non evira i bambini, e le cui 
donne non sono sorvegllate 
da eunuchi né portano Ia cin- 
tura di castitá, che razza di 
affidamento puó dane? E ei 
si puó fidare ad avere dei ne- 
mici simili alie frontiere? ' 

— Certo che no — fu pron- 
to a rLspondere 11 ministro 
degli esteri. 

II Leono di Giuda fissó il 
ministro degli esteri. Poi, im- 
prowisamente: 

— E ne vuol sapere un'al- 
tra — esclamó. — Un'altra 
próprio enorme? 

— Dica, dica... 
— Lo sa che i soldati italia- 

ni sono disciplinatissimi e 
incapaci, che so io, di ag- 
gredire gli stranieri per Ia 
strada, di tirare fucilate 
contro i consolati, di pugna- 
lare le vecchle? 

— Incapacl di pugnalare 
le vecchle? Ma alioTa che 
soldati sono? 

— E che 1 loro sacerdoti 
non compiono mai sacrifici 
umani? E che le loro case 
non sono costruité di fango 
e di sterco, ma di mattoni 
e di mietra? 

— Di mattoni e di pietra... 
Via... 

— Le dico, é una cosa 
ignoblle vedere dl che cosa 
é capace questa gente. Roba 
da matti! 

— Certo, certo... Se tutto 
ció che mi racconta é vero, 
maestá, é semplicemente 
mostruoso! 

Ailé Selassié corrugó le 
folte isopriacciglia. 

— Quasi quasi — conclu- 
se — chiedo alia Societá del- 
le Nazioni che dia airAbissi- 
nia un mandato di coloniz- 
zazione per Tltalla— 

GRANDE FABBRICA DI MATERASSI 
"GUGLTELMETTI" 

Materassi,  imbottlte e tut- 
to ció che serve ai conforto 
per   dormire,   sono   qnelli 

delia nota 

COLCHOARIA 
GUGLIELMETTI 

RUA   VICTORIA   N.°   847 

Phone:   4.4302 
— SAO    PAULO — 

II CAMAS   CÔMODAS   NINI" 

Rodas —• Arame, etc. 
Materiaes para a fabricação de camas de madeira e ferro   ; 

THLEGRAMMA "IMSA" 

Rua Ypiranga N.a 217 — SÃO PAULO   : 
Grampos — Ganchos — Molas 

ESPECIALIDADES PREGOS PONTAS DE PARIS 

INDUSTRIAS MORMANNO  S/A 
Fabricantes - Importadores - Representantes 

TEIJEPHONE: 4-4455 CAIXA POSTAL 19»3   : ■ 
■ 

CHI VA AL MULINO S'INFARINA 

— Gnarda tua flglia. Cosa ne cllci? 
— Dico  che doveva  scegliere  il   carbonaio  dei 

jii.-nto.  iiiv<'cc dei  fornaio!     -.-:...;_. 
reggi 
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jaek il bandito gentiluomo 
2- Peter — disse Jack 

il bandito gehtiluoimo al- 
rimpeociabile     magglordomo. 
— domani será awá luogo 
il gran bailo in casa dei Re 
dei Petrolio e i gloielli che 
sfolgorerarmo sotto le cin- 
quántamile lampadine co- 
stituinanno nn valore di die- 
Ci milioni di dollari. 

— II signore mi perdoni, 
ma devo assolutamente dire 
aocidentaçcio — disse Tim- 
peccahüe maggiardomo. 

—Io mi sono procurato il 
biglietto e a mezzanotte in 
punto saro lá. 

— Non vorrei per tutto 
Toro dei mOndo contriariare 
il signore — disse l'impec- 
cabile maggioirdomo — ma 
sono icostretto a rieordargli 
che Ia sua pistola da será 
si é guastata e che attual- 
mente ne é sprowisto. 

— Qrdinatene súbito u- 
n'altra — disse con calma 
il bandito gentiluomo — 
fate sapere airarmiere che, 
purché sia pronta per do- 
mani nel ipomeriggio, sono 
disposto a pagargli qualun- 
que somma. - 

Peter, Pimpeocabile mag- 
■giordomo, si inchinó e, af- 
ferrato con delicatezza il 
viassoio delia colazione fece 
l'atto di ritirarsi. 

— Un momento — disse 
Jack il  bandito gentiluomo 
— non penserete che io va- 
da ai ricevimento per tosã- 
lare il fox no? 

— Non ho mal fatto il 
torto ai signore — disse Pe- 
ter rimpeccabile maggiordo- 
mo sorpreso — di pensare 
che andasse ai ricevimento 
per altro motivo che non 
fosse quello di rubare tutti i 
gioielli degli invitati. 

— Bene! — disse il ban- 
dito gentiluomo    sorridendo 
— Dunque bisogna che do- 
mani será si trovino ai ri- 
cevimento uma. ventina di 
amici con Ia faccia rispetta- 
bile. 

Peter rimpeccabile mag- 
glordomo tossicchió imbairaz- 
zato — n signore mi .perdo- 
ni — disse poi a testa china 
— noi non abbiamo amici 
con Ia faccia rispettabile. 

— Oh, quante storie! — 
disse il bandito gentiluomo, 
accendendO un'ialtra siga- 
retta — Chi mal, a guar- 
darlo bene, ha Una faocia 
riispettabile?    A    me   basta 

che i nostri amici abbiano 
Ia bairba fatta e ún frak de- 
cente . 

II signore sara servito — 
disse rimpeccabile magglor- 
domo — Ma, e per farli en- 
trare ? 

— Parai stamipare súbito 
venti biglietti come    questo 
— disse il bandito gentiluo- 
mo porgendogli il próprio — 
e vi segnerai i loro nomi. 
Essi non dovranno mal, al- 
lontanarsl dalle porte dei 
salone. Si divideranno due 
per porta e non appena io 
daró il segnale spianeranno 
le pistole contro gli invitati 
e inizieranno Ia raocolta. In- 
tesi ? 

— II signore   non   dubiti 
— disse, .portandosi una ma- 
no ia! cuore, rimpeccabile 
magglordomo — Ma, il si- 
gnore mi perdoni, quale sa- 
ra il segnale? 
. .11 bandito gentiluomo sor- 
rise leggermente; poi disse: 

— Sara semplicissimo, Pe- 
ter. Io dovró figurare una 
vittima come tutti gli altri. 
II segnale che dairó non do- 
vrá destare 11 mínimo so- 
spetto e dovrá essere, tper- 
tanto, un gesto piu' che na- 
turale. Io evlteró, dunque, 
per tutta Ia será di ballare 
con una determinata. peirso- 
na, certamente nota a tutti, 
mettiamo Lady Maud. Non 
appena voi mi vedrete bal- 
lare con lei vorrá dire che 
11 momento dell'azione é 
venuto.  Mi sono spiegato? 

— II signore si é spiegato 
perfettamente — disse Pe- 
ter rimpeccabile magglor- 
domo. 

— Bene — disse il bandi- 
to gentiluomo — alkira pre- 
disponi ogni cosa e arrive- 
derci. 

La sena dopo i saloni dei 
Re dei Petrolio rigurgitava- 
no di invitati e di dame che 
sfoggiavano i piu' rlochi gio- 
ielli. 

Jack danzava appassio- 
natamente, mentre delle 
strane coppie d'amidl, sordi 
ad ogni lusinga e ad ogni 
richiamo, si intrattenevano 
a parlottare sul vano d'o- 
gni porta, con grande stiz- 
za di tutti coloro che dove- 
vano passiate. 

La  mezzanotte passo,     e 

Dott. José Tipaldi 
aiEDICUÍA E CHIBURGIA IN GENEBALE 

Tratbamento specializzato moderno e garantito delle 
íerite per vecchie che slano, ulceri varicose, eczemi, can- 
crl esteml, ulceri dl Bauru, malattle delia pelle, malattle 
venereo-sifilltiche, gonorrea e sue complicazioni. — Im- 
potenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 13, sob. Tel. 
4-13'8. Consulte a qualunique ora dei giorno. 

1 
l'una e le due e  le tre  le 
corsero dietro. 

L'alba fece ciapolino dalle 
vetrate e gli invitati, pian 
piano disertarono i saloni. 

L'ultimo ad uscire il ban- 
dito gentiluomo, seguito dai 
venti amici, procuria.tigli da 
Peter, rimpeccabile mag- 
glordomo. 

Quesfultimo attendeva 
airingresso dei palazzo ed 
accanto a lui stava un 
groom, stretto in una livrea 
impeccabile, che guidava un 
furgoncino automobile. 

Peter si inchinó ai bandi- 
to gentiluomo poi si rivolse 
oi venti amici che s^erano 
avvicinati. 

— Eh, voi! — disse apren- 
do 11 copen^hio dei furgon- 
cino — mettete tutto qua 
dentro, e Leningrado (che 
sarebbe come dire mosca!). 

Jack, il bandito gentiluo- 
mo, acosse tristemente il 
capo e gli batté una miano 
sulla spalla. 

— Niente di tutto questo, 
Peter — disse   amaramente 
— date loro 500 dollari   per 
uno e mandateli a casa. 

— Ma 11 signore mi perdo- 
ni — barbuglió rimpeccabi- 
le maggiGirdomo — Costoro 
non hanno forse fatto 11 lo- 
ro dovere? 

— Se non ha dato il se- 
gnale! — disse uno dei ven- 
ti facendosi coraggio. 

— II signore non ha. da... 
— disse   qua si    piangendo 
l'impeccabile    magglordomo. 

— Si'!... Non ho dato il 
segnale — disse lentamente, 
11 bandito gentiluomo — Per 
darlo avrei dovuto ballare 
con Lady Maud.     Ora dite 

voi — continuo — che ve- 
stito portava Lady Maud? 

— Aveva una gonna gial- 
lo canarino — disse tutto 
tremante rinterpellatõ. 

— Avianti, avanti! — in- 
calzó il bandito gentiluomo 
— E poi?... - 

— ... poi un corsetto ver- 
de. .,■■■■■■■■■ 

— Ei flori sul petto, scia- 
gurato, di che colore erano 1 
flori sul petto? 

— Erano irossi e azuzrri — 
disse Tuomo   col   planto in ( 
gola. 

— E le scarpe? —r incalzó 
Jack 11 bandito gentiluomo. 

— Erano biamhe, scalca- 
gnate e sporche — rispose 
il poverettó mettendosi a 
piangere sulla spalla d'un 
compagno. 

— Vedete? — disse laimara- 
mente 11 bandito gentiluomo 
— Ed io avrei dovuto farmi 
veder ballare con una donna 
vestita a quel modp? Ma 
neanche per tutto Toro dèl 
mondo! 

■E si terse una lagrima. 

Skerlock Holmes 

SATISFAZ        FORTIFICA 

Sempre imitada — Nunca 
Igualada. 

Jockey ■ Club 
'Con un buon programma 11 

Jockey Clube porterá a effet- 
to domani nel Prado da Moó- 
ca un'altra delle sue riunloni 
turflstlche settlmanali. Figu- 
ra come princlpale attrattiva 
delia rlunlone Ia corsa "desa- 
fio" fra 1 valorosi "cracks" 
Sargento e Borba Gato. I sl- 
gnori dottori A. Lara Campos 
e Hermillo Franco proprieta- 
ri, rispettivamente dei cavalli 
Sargento e Borba Gato, depo- 
sitarono nella sede dei Jockey 
Clube 50 contos ognuno. La 
corsa sara su un percorso di 
3.200  metrl. 

Chi vincerá? Sargento? Bor. 
ba Gato? Ecco Ia demanda che 
corre dl bocca in bocca nel 
quattro cantl di S. Paolo. Al 
nostri lettori lasclamo Ia scel- 
ta dei preíerito. Certamente 
nessuno vorrá mancare doma- 
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nl nel prado da Moóca per as- . 
slstere ai piú sensazionale in- 
contro  fra  i  due valorosi  ca- 
valli. 

La 1." corsa avrá luogo alie 
ore 13.45 precise. Ecco 1 no^- 
stri "palpites": 
1." corsa — Taguá - Ke. 

ny - Thesourelro   ....     12 
2.» corsa: Garland - Itan- 

guá - Quebranto         13 
3." corsa: Predilecta - 

Lucca - Sahy         12 
4.a corsa: Zulamita _ Mad- 

ge - Mireiile . .'      24 
5." corsa: Moacyr - Lago- 

sta - Lanceta      Ij 
6." corsa.: Cauto - Dime - 

"Valdenegro           12 
7.» corsa: Sargento - Bor. 

ba Gato. 
8." corsa: Lord Breok - 

Yedo - El Muneco  ...     14 
9." corsa: Saromy - Caro- 

na - Tana ^     24 
STINCm 

— Non pianger, dice il padre, santo Iddio, 
in quesfesame, bimba, caddi anchi'o — 
E lei singhiozza: — E' un male di famiglia, 
che caddi come Tuorn cui sono figlia! 

■ 
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t a    t   r    i 
La rlvista "'Paulistinha que. 

rida" ha rlchiamato ai Teatro 
SanfAnna un numeroso pub- 
blleo, che non rimase soddi- 
sfatto: primo, per-ché mal prè- 
sentata; secondo, perché nulla 
aveva dl nuovoe dl attraeote 
(se si eccettuano 1 iiumerl de- 
dicati ai carnevale). 
• 'Qiualche cosa peró —se vo- 
gllamo esser slnceri — vi era: 
Tesagerazlone dei comlcl e 
delia "claque". 

BIBALTINE 
Abbiamo ammlrato l'ablto, 

nuovo dei noto cantante Fran. 
cisco Alves (e 11 suo sorriso 
Ueve. . .   e Inganator. . . )• 

* * « 
Ventrée" dl Oscarlto Bren- 

nier, ha rialzato un poço Ia 
temperatura hassa nel pubbli- 
co. Se non c'é lul. . .! 

. * * » 
E' un "riso"! ma di quello 

che non si "cuoce", caro Chi- 
co; per conquistare le slmpa- 
tle generali, bisogna saper 
tare e fare "benino", se no. . . 
Ia rugiada bagna! 

* » * 
A"da Garrido, Tlnsuperabile 

artista típica, é paragonabile 
alia "Caravella da Alegria'-. 
Se non c'é lei...! 

* * » 
Noi paghiamo, e paghiamo 

qualslasl prezzo, pur dl assi- 
stere a degli spettacoll, per 
sbattere "acqua salata" a cin 
si merita e non abbiamo biso. 
gno di rlcorrere e chiedere 
"vou penetrando", caro slgnor 
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dei telefono di giovedí scorso 
"aliás" noto cantante. 

* # * 
Si dice e si ripete insisten- 

temente che Ia Compagnia dl 
Commedie che verrá ai Re- 
creio, si faccia alquanto desl- 
dcrare,  per causa dei  "De". 

* * * 
Scherzando,   ronzando,   che 

maíe vi fo? 
OSCAK 

SOCIETA'  NAZIONAIJE 
DANTE AMGHIEBI 

il corsl di lingua 6 lettera- 
tura italiana, promossl dalla 
Societá Nazionale "Dante Ali- 
ghieri" per Italiani, figli dl 
italiani e stranierl, hanno avu- 
to inizio 11 10 corr. alia Se- 
de Centrale, in via 15 de No- 
vembro n. 44. Le lezioni a- 
vranno luogo alie ore 16, alie 
17 e alie 20. Gll a'lievi po- 
tranno seegliere Tora por essi 
piú cômoda. 

Un corso di lezioni di lin- 
gua italiana sara purê tenuto 
sotto gli auspici delia "Dan- 
te", a comlnc:are dallo stesso 
giorno 10 corr., presso 'a. Scuo- 
la "Maria Pia dl Savoia", In 
rua dos Inglezea, n. 4, presso 
Ia Società G. Oberdan, in rua 
Chavantes, 7, e presso Ia So- 
cietá Italiana "Barra Funda", 
dalle ore 19,30 alie 20,30. 

I corsl sono completamente 
gratulti: le iscrizioni si rice- 
vono tanto alia Sede Centrale 
quanto alie sopraccitate sodi 
rionall. 

IGIENE ABISSINESE 

Sempre 
uniti 
— Per ottenere il 
C a f f e e Zucchero 
União é molto fa- 
cile : basta doman- 
ã~í\i ai negozio piu' 
vicino. 
— Vanno sempre 
uniti: nei negozi, 
ncgli empori, nelle 
cenfetterie, ecc. 
Perché sono ricevu- 
ti dovunque c o n 
speciale gradimen - 
to, per Ia loro alta 
qualitá e inestima- 
bile purezza. 

UNA GRANDE COMPAGNIA GARAN- 
/""  /    > m    TISCE LA QUALITA' E LA PUREZZA 

<k,.j'        "l DEL 
CAFFE'   E  ZUCCHERO 

mao 
IDANEE 

— Dunque sianio Intesl: per le nuove disposlz;onl, pri. 
ma dl sputare sul pennello per farmi Ia barba, devi lavarti 
IA bocea! 

Importazione diretta — n maffgiore assor^imento 
_   dei ramo.. 

RUA LIBERO BADARO' N.0 75 — S. PAOLO 
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M   O   O  (Micronde - "Pasquino Coloniale' 

Questa   é   Vota,   dei 
Pas^uiao, 

che  tutti  ascoitano, 
jpeiictoé  va  vicin,o. 

AttenziQne!   Atcen^ione. 
'Arasmetiiamo ia scena di 

una íamlgiia ene é aurxvata 
in una cicvá, toi trenó popo- 
lare e va. a pranzo in una 
trattoria.' 

IüCOO olie Ia famiglluola en- 
tra In una teattona. ha. íami- 
gnuoia é composta ai padre, 
madre e due íigii. In questo 
momento n cameiiere va in- 
contro aila famigliuojia. II ca- 
m^riere. é ossequioso. E' sor- 
ridente. * a inenini. S'int;hina 
sempre. Indica un tavolo. Di- 
ce: "Si accomedmo". La la- 
migliuola prende posto ai ta- 
voio. La mamma na un gras- 
so pacco. il ipadre na un pac- 
co. La figlia ha un pacco, II, 
figlió ha un pacco. Attenzio- 
ne! II oameriere é sempre os- 
sequioso. Dice: "Diano à ms 
i paechi". Glieli conservo io". 
II padre Io guarda. D;ce: -E 
giá, noi che ei mangiamo?". 
Ecco che il camerierediventa 
improvvisiamente cupo. 

Slamo ora ai terzo mi- 
nuto. In questo istante Ia 
madre apre un pacco. Ecco 
che tka fuori uno sfilatino 
di pane. No! Correggiamo: Ia 
madre ha tirato fuori quat- 
tro sfllatini. Si dispone sulla 
tavola. Azione rapidíssima. 
Beco che continua ad estrar- 
re roba dal pacco. Tira fuori 
una; cartocciatft di progciutto. 
Ce anchè ÜBl' salame; In 
questo momento sta scartan. 
do delia mortadella. Atten- 
zione! n cameriere guarda 
cupo. E' sempre piú cupo. 
Tace. Tace sempre. Tace be- 
nissimo. 

Eccoei ai sesto minuto, La 
famigliuola mangia l'affetta- 
to con aviditá. Bella aviditá. 
Aviditá ecceziontle. Aviditá 
vantaggiosa. n cameriere 
guarda sempre cupo. Ecco 
che Ia, madre ai accinge ad 
aprire un altro pacco. L'azio- 
ne é veloce e oondotta con 
stile perfetto. Ecco che dal 
grosso pacco esce fuori un 
fiasco di vino. La famigliuola 
beve. II padre dice: "E" un 
pó caldo,M>ice: "Ci vorrebbe 
un pó di ghiaecio". La moglie 
dice: "Ma sei scemo?". Dice: 
"Chissá quanto ce Io fanno 
pagare!".    Attenzione!    Ck>n 

azione sempre piú trãvolgen- 
te, Ia moglie ha aperto In 
questo momento un altro 
pacco. Magnifioóí. Spettaco- 
loso! Dal grosso.áfeoco ê üsci- 
to xm pástiecio di mao cheiiQ- 
ni. Eoèo che Ia famigliuola 
mangia il pastiecio di mac- 
cheroni con fame. Pame ar- 
retrata. Elame eocezionate. 

Siamo ai dodioesimo minu- 
to.La f amiglia mangia anco- 
ra il pastiecio di maecheroni. 
II cameriere guarda cupo. 
Mormora qualchç cosa. Dl- 
grigna i denti. Lo istile delia 
famigliuola é .perfetto. 11 ool- 
po d^echio é stupendo. Al 
sedicesimo minuto Ia madre 
apre un altro pacco. Pacco 
enorme. Pacco straordinario. 
Attenzione! Un pollo con pa- 
ta te é uscito dal pacco. Eoco 
che Ia famigliuola si aeçinge 
a mangiare il pollo. La scena 
é sempre interessantíssima. 
La seria preparazione per- 
mette alia famigliuola di con- 
durre l'azione con rapiditá 
sorprendente. 

Siamo esáttamente ai ven- 
tesimo minuto. Ecco che Ia 
madre apre un altro pacco. 
Dal pacco vengono fuori del- 
le pesche magnifiehe. Ecco 
anche delle pere. Attenzione! 
Ci sono anche delle banane 
gialle. La famigliuola manjia 
a rotta dl collo. II cameriere 
guarda cupo. Mormora sem- 
pre. In questo preciso mo- 
mento 11 padre piglia il fia- 
sco dei vlno. Lo scuote. Dj^e: 
"E' ílnito il vino". f^ce: '*Bi- 
sognerá prendeine 'nlezzo"li- 
tro qui". La moglie lo fulmina 
con un'occhiata. Dics: "Ma 
tu sarai pazzo!". Dice: Chis- 
sá quanto ce lo mettono!". 
Dice: "Ordina una gassosa". 
Dice: '•Cameriere!". II came- 
riere si avvicina digrignando 
identi. Dice: "Comandi!".La 
signora ordina una gassosa. 
Dice: "E presto se no ce ne 
andiamo!". II cameriere si 
allontana. La signora dice: 
"Non ai puó venire in certe 
tnattorie!". Dice: "C'é un ser- 
vizio che fa schifo". 

Signore e signori: quando 
àndate a pranzo in una trat- 
toria, portatevi il pnanzo. 

H  Pasquinparlante 

per il vostro 
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lacei amo Ia causa 
1 ©. '^- Nel glardino delia 
ca«a ove abito c'é un grande 
albero i cui rami ingombrano 
tntta Ia facciata e ostruisco- 
ifo completamente le mie fi- 
nestrei Posso inténtare una 
lite? 

.. .(R. — Per intentare una li- 
te ©oi páèrone di casa espet- 

' taíbè ehé sía, infermo c para- 
liticb. Sàíete sióuro di vin- 
©ere voi. Oppnre raccontate 

-alPialbero dieci, venti, oento 
■vol+e 'Una iHtoriella noiosa: 

ValláeTO si seocherá e non vi 
áarâ. iP'-<ú fiastidio. Puó darsr 
í»ètró ché alia platita a sen 
tire Ia ítoriella, venga Ia 
baitoa. e allora. state iresco. 
xverclié rtterrete 1'effetto con- 
trario. L'u!nica, quindl, é di 
íár causa giuôto 1'artiColo 2 
e '25. La cosa andrá Tin pó 
per le lunghe, dieci, venti 
anni. Durante tutto questo 
tempo peró potréste cam- 
blárs . abitazione e l'albero 
«oin vi data   piú nola. 

D. — II mi» cameriere ha 
rabitudine di guardare sem- 
pre dal buco delia serratura 
Come debbo fare? 

R. — üna buona sriuzione 
.sárebbe queüa di cavare un 
oechio. o mágari tutti e due. 
ai vostro cameriere. Ma cosi 
ahidrerte inoontro alie dispo. 
steionl dei Códice Penale. 
Potréste anche tappare tutti 
i buchi di casa, owero abo- 
Jire le. serrature. Ma vi toc- 
.dherebbe cosi di tenere tuttc 
ãlperto. Prendetelo quindi a 
pedate. a schiaffi, ditegli 
lè  ingiurie  piú  sanguinose. 

II vostro cameriere perderá 
Ia pazienza... nem ei vedrá 
piú e cosi fiará a meno di 
guardara dal buco delia ser- 
ratura. Ma Ia migliore cosa 
é quella di citarlo davanti 
ai Tribunale, per l'art. 078 e 
seguenti. La causa ve Ia fac- 
eio io. Nelle more di giudlzio, 
il vostrci cameriere taetterá 
11 medesimo è diventato vèc- 
chio avrá altro da pensajre, 
ohe guardare attravèrso le 
serrature! 

D. — II mio bambino ha 
camprato mezzo chilo di sor- 
be dal fruttivendolo accanto. 
Ma le sorbe erano acerbe e 
gli hanno fatto veh!re dolore 
di pancia. Che mi consigliate 
di fare? 

R. — La cosa é moita 
grave. Veramente potréste 
dare una purga d^lio di ri- 
cino ai vostro bambino o íar- 
gli un cllsterè. Ma per aver 
un buon esito saxebbe meglio 
mettere un pó di tempo il 
bambino nella paglia, perché 
é noto ohe col tempo il bam- 
bino nella paglia le sorbe 
maturano e si digeriscono 
facilmente. Ma qui ei vuole 
una causa, perbacco! Sara 
un causone. Ve Ia faoclo Io. 
Per l'art. 22565 tòglieremo al 
fruAtivendolo tutti 1 frutti 
pendenti. Certo Ia causa an- 
drá pel ]e lunghe, dieci, ven 
ti anni. In questo tempo, vo- 
stro figlio imparèrá a sue 
spese a .non comprare sorbe 
acerbe e voi vi leverete una 
soddiefazkme. 

Avv. Piero Bobbio 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CUNICHE 

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 
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— Uattuale capitale del- 
VAbissinia — disse il mio 
amico Fm Gilberto acca- 
rezzandosi il mento — é 
Adãis Abeba, nello Scioa, 
alValtezza di 1600 emme 
essç elle di emme... 

— Come? — domandai 
avvicinando il mio viso (d 
suo. 

— Precisamente — ífe- 
se il mio amico Fra Gilber- 
to — aWaltezza di 1600 
emme esse elle di emme... 
1600 metri sul livello dei 
maré, insomma. 

, — Capisco ■— dissi io, 
approvando gravemente 
col capo. — Ma Io Sciao 
che cos'é? 

— Lo Scioa — corresse 
Fra Gilberto. — Non lo 
Sciao... E' una regione del- 
VAbissinia... Regione mon- 
tagnosa, inipervia e, per- 
ché no? selvaggia. Io soc- 
chiuão gli occhi e mi sem- 
bra di vedere i suoi im- 
mensi altipiani coronati 
dai grandi campi ubertod, 
e Addis Abeba con le sue 
mille, casette di fango e di 
sterco, e le greggi di capre 
che saltabeccano di roccta 
in roccia, chinando di tan- 
to in tanto Ia lunga testa 
di  sátiro  per brucare un 

'AS PLAf1TA5 BRA5ILflRA5 
NÃO CURAM FAZEM 

MILAGRES" 

PfÇAM GRATUITAMENTE 
O IIVRINH0«0 MEDICO 
DE 51 MESMO PELA 
MEDICINA VEÕETAL 
DO LAB. VEGETAL 
BRASÍLIA» 

NO  DEPOSITO A' 
AV.SÂO JOÃO 598 
PH0HC 4-1138 CAi:* POSTAI 564 

SAO PAULO 

ciuffo d'erbat e facendo 
drip drip, drip drip, drip 
drip... 

Tacque un istante, tor- 
nando ad accarezzarsi il 
mento con il gesto che gli 
era abitvaleí Quindi, im- 
provvisamente, con forza: 

sette di sterco e di fango, 
dal grazióso tetto di pa- 
glia... 

— Certo — rispose Fra 
Gilberto — ve ne parleró... 
Certo. 

Stette un momento in si- 
lenzio per raecogliere mr- 

abissínía 
— Si — affiérmó soUe- 

vando Ia testa di scatto. — 
Nello Scioa le capre quan- 
do brucano Verba fanno 
effettivamente drip. drip, 
drip drip, drip drip... 

Mi fissó con diffidenz'i. 
— Non lo creãete, for- 

se? — domando. 
Mi affrettai a rassicu- 

rarlo, 
— Lo credo, lo credo, 

Fra Gilberto — dissi. — 
Penso, anzi, che nello 
Scioa, anche le pecore do- 
vrebbero fare drip drip... 
Ma vi prego, Fra Gilber- 
to... Parlatemi di Addis 
Abeba e delle sue mille ca- 

glio le idee, quindi, inco- 
minció a raccontare con Ia 
sua você dolcissima: 

— Le strade delia capi- 
tale deli'Abissinia — dis- 
se — sono fiancheggiate, 
per Ia maggior parte, di 
piccole case fabbricate con 
fango e sterco... Fatta ec- 
cezione dei palazzo reale e 
di quattro o cinque palaz- 
zi di maftoni, tutte le case 
di Addis Abeba, sono fab- 
bricate con fango e con, 
sterco. 

— Anche le case dei piú 
poveri? — domandai, rr.è- 
ravigliato. 

— Anche le case dei piú 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S, PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Es.   10:000$000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 

SVINCOLI   DOGANALI 
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Caixa  Postal,   1200 Caixa Postal, 734 

Tel.:  2-1456 Tel. Cent.  1789 
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50 

poveri — rispose Fra Gil- 
berto. — Naturalmente, 
peró, esse sono fabbricate 
con sterco e fango di peg- 
giore qualitá... Non tuhti 
possono disporre dei ma- 
gnífico sterco che é privi- 
legio dei ricchi. 

— 7 riichi continuo .FVa 
Gilberto — nutrono i toro 
schiavi con cibi speciali per 
ottenere detto sterco di pri- 
missima qualitá con mi in- 
tonacare le loro graziose 
casette, Ho conosciuto. ad 
Addis Abeba, un ricco si- 
gnore indigeno che si fa- 
ceva venire lo sterco doÀ- 
Vlnghilterra... E quando il 
sole tramonta dietro 1'alíi- 
piano galla e i suoi raggi 
morenti tingono di violet- 
to i tetti di paglia e le ci- 
me dei sicomori, per le vie 
delia metropoli abissina si 
spande nell' ária V odore 
acuto degli intonaci, e tut 
ta Varia ne é imbevuta e 
gli abitanti ne aspirano a 
piene nari Ia fragranza e 
i muletti si impennano c 
nitriscono dolorosamente 
trip trip, trip trip, trip 
trip... 

Fra Gilberto si levo in 
tutta Ia sua altezza e pró- 
tese le palme delle mani 
verso il ciélo. 

— Si — concluse — i 
muletti, quando nitriscono 
dolorosamente, in Abissi- 
nia, fanno trip trip, trip 
trip, trip trip... Non lo crer 
dete, for se? 

Lino1 Finocchi 

Pubblicitá. in tutti i 
giomali   dei   Brasile 

Abbonamenti 
DISEGNI E "CL.ICHÊS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Caseüa Postale, 21S5 
S. PAULO 
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ABTUItO CAPODAGMO — 
Anzi.tutto,  "Tanino" mi chia- 
mano le donne. Non 1 colleghi, 
e tanto meno quel colleghi che 
amano far sapere sempre con 
chi stanno parlando. Per 1 ma- 
schi píiberi e vacclnati, anche 
86 Inablli alie fatiche  deirA. 
O.,   mi  chiamo  CrlstaMi.    Se- 
gue un " Glacché cl slamo. . . " 
Ora se con  questo "Glacché" 
si vuole alludere ai nostro ca- 
rlcaturlsta, allora Ia parola va 
scritta con una "c" sola. Se In- 
vece si vuole seguitare 11 di- 
so&rso,  incominciato col  "Ta- 
nino",   alíora   é   inopportuno 
Tasterisco. Perchó nel secondo 
parágrafo,  e nel  terzo,  e nel 
quarto, bisogna sapere con chi 
gtate parlando, e dl che cosa 
state    parlando.    Parlare    di 
morsi "ovverosàia"   mordidos, 
con  nol,   canl   idrotobi  come 
slamo,   é   ozioso.    Parlare   di 
gatte    (gatte   femlne  o   gatti 
maschi). con noi, notoriamen- 
te   munlti   di   unghle  prensili 
come ogni altro vivOj felino, é 
ancora ozioso. ,B parlare di a!- 
to,   basso,   di   disciplina   e  sl- 
mili fregnacce a noi cosi noto. 
riamente... repubblicanl, é pri- 
ma incomprenslbile, e poi spa- 
ventoso. Ma no, ma no:  i tre 
ultlmi   asterischi,   non   hanno 
nulla di comune col primo. Li 
mettiamo li, cosi:  "glacché ei 
slamo"...   Infatti,  cosa   c'en- 
treremmo noi con questi ipo- 
tetlci " tentativi   dMntrigo   che 
vengono   quasi  dairalto"?   E' 
vero  che  anche  noi  siamo  di 
aue'li che stanno in alto, ma 
11 nostro alto é situato in la- 
titudini  stratosferiche   diverse 
da quelle a cui si  allude nel 
sullodati    asterischi.    Dunque, 
meglío essere sempre "inequi- 
vocabili", se si desiderano del- 
le risposte. 

OSSERVATORE — "II Cor. 
riere degli Italiani", commen- 
tando Tandamento delia sot- 
toscrizione dei "Dollaro" dica 
delle veritá cosi amare (per 
chi ha gusto delicato) che se 
le dicessimo noi, cl appioppe- 
rebbero síibito i solitl quali- 
ficativi, antinazlonall, antlfu- 
turisti, anti espansionlsti, an- 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

tinudistl ed altri "antl" di e- 
sllaranti significazioni. Non 
per questo, peró, quelle veri. 
tá cessano d'esser tall — e noi 
ei congratuliamo col nostro 
"piú minore" confratello, per 
averle  rllevate. 

li. V. GIOVANNETTI'.— Se 
volete qualche chiarimento 
sulla passata corrlspondenza, 
domandatelo a quel broceolo 
di Menesini. 

8TORIOO — No, nol non 
facciamo raccolte di memoria- 
11. Chi potrebbe darvi qualche 
buona informazione in propó- 
sito, é 11 nostro affezionato 
amico e brillante collega Bru- 
no Putéri. 

MARTUSCELLI — Qui- 
nhentão. 

CONFETTARO MICHEIil- 
NO — E vi hanno visto scri- 
vere, in bella ealllgrafia ver- 
gata su elegante carta blu- 
cobalto: "Mi si spezza Ia te- 
sta, Io son malato, ed 11 san- 
gue mi brucia entro le vene; 
son   debole,   giallo,   dimagrato 
— ma quando penso a te, mi 
spnto bene. Per non soffrir co- 
si vorrei morire, ma quando 
penso a te voglio guarire". . . 
Scusate, confettá: con chi sta- 
vate parlando? 

SPORTIVO — Pare che ora 
comincino le dolenti note: no- 
te caratteristiche, si capisce. .. 

OSSERVATORE QUASI RO. 
MAJíO —■ Ma si! Ma si! Ma 
si! 

DOTT. ENZO SANTALUCIA 
— E se facessimo un Concor- 
so a Prêmio per stabilire chi 
6. o chi non é, il Signor Diret- 
tore? 

OTALDA —■  Eh?   Eh?   Eh? 
GRAMMATIOO — II colle- 

ga Vincenzo  Natale scrive: 
"Dare alia Pátria non é sol- 

tanto un gesto nobilissimo: é 
anche un atto di cosciente 
amore. 

La Pátria,— comune nostra 
origine e primo e piú prezioso 
patrimônio comune — é tutti 
noi. 

La sua difesa e Ia sua sl- 
curezza sono Ia nostra stessa 
difesa e Ia nostra sicurezza. 
La sua sorte é Ia nostra sorte. 

Diamo quindl largamente 
alia Pátria: per il suo bene, 
che é il nostro bene." 

Benissimo: ma "diamo quin- 
di   largamente",  Vincenzi! 

ATTENTO Ora comincia- 
mo a sfottere noi — ed allora 
si salvi chi puó! 

AMIGO CTLÍEGIA — La 
novitá  sul   dott.  Alberto  Fer. 

M O o C A 
LAEGO   SÃO   EAPHABL 

Terrenos   a   prestações   sem   juros.   Os   melhores   deste 
bairro.   8  minutos   de  omnibus   ou   de   bonde. 
Tratar   com   ZUQUIM 

PRAÇA BA SE', 8  1.» ANDAR —— SALAS 4 E 5 

CASA FUCrtS 

I   migliori    articoli    per 
VIAGGIO 

e 
per    sport 

si   trovano   nella 

CASA FUCHS 
R     S.   Bento,   54 

rabino    non   si   fará    aspettar 
troppo. 

SÓCIO — La coesistenza 
dei "Cireo^ Italiano" e dei 
"Club Italiota" é inesplicablle. 
Quante energie sciupate, in 
Colônia, con questi sistemi. 
Questo "Club Italiota", nato 
con una scusa contingentale, 
oggi — ei sembra — non ha 
piú ragione di esistere, mal- 
grado il suo "chefe" due vol- 
te Presidente ed il suo "The- 
soureiro"  quatt.o volte  fesso. 

Dott, Q-uido Pannain 
Chlrurgo.Dentlsta 

Ex-professore Jella Facoltá 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia de!lo Stato di S. Paolo 

RAGGIX 
R.  Barão  Itapetinlnga,   70 

4." piano — Sala 405 
Chledere  con   antecedenza 
l'ora  delia  consulta  per 

TELEFONO 4-3802 

COLLABORATRICE ^- Al- 
lora questa collaborazione vie- 
ne o non viene? 

GONNAZIONALE — Roma- 
ni e liguri, veneti, brasilisehi 
e piemontesi, siculi e lombar- 
di, sardi e romagnoli, tripoii. 
ni e napoletani, corsi, dalmali 
e nizzardi, valdostani, abruz- 
zesi © savoiardi, somali ed 
abisslnl, toscani e mezzi to- 
seani, il "Pasquino Colonlále" 
é rUnlco glornale delI'AmeTi- 
ca dei Sud scritto in língua 
italiana. Ho detto dell.'Ameii- 
3a dei Sud ©d ho detto tutto 
Se sapete leggere, leggetelo, 
Se non sapete leggere, fateve- 
lo leggere. S© non ve Io sâu- 
no leggere, guardatene 1« fi- 
gure come fa Pierlno, e fateci 
sopra una piceola pugna iri 
una parola sola, come uguai- 
mente fa Pierlno quando gli 
avviene di trovarsi sotto 11 ha. 
so una fotografia di Jeane 
Harlow che fa li giochi con 
William Powell. 

Fior rivierasco: 
presentemente di supporre ardisco: 
quando non son maturo allora casco. 

* * * 
Fiore bislacco: 

ti fai prender Ia donna, o grande allocco, 
e ti fai metter anche "sotto scacco!". 
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Ia protesta dt fcdele 
(Per uso interno) 

La cagna, mia, Fedete, cé guardava; 
ma piú che a me, inun modo qvasi umano, 
fissava Giggia mentre s'aggitava 
a famme 'na parlata a tutto spiano; 

Ia seguiva colVtícchi si s^rzava, 
e girava er musetto piano piam 
quanno Giggetta me s'avvicinava 
p'aZliseiamme Ia testa co' Ia mano. 

Ma quanno lei, per via der mi' contegno, 
se mise a piagne, e declamo: "Crudele! 
dei mio feãele amor tu non.sei degno!" 

— Bubú! — strilló Ia cagna; e nun se spiega 
s'abhdjó nun volenno, o si Fedele 
me volle dt: "Stá forte ché te frega!". 

ANTÔNIO ZAM PEDRI 
poeto tridentino 
<li Tersi  barbaiissiüu)   assassino 

VOLETE FORZA E SALUTE? 
BEVErnc 

ferro Chioaío llolia 
Fabbrica e domicilio: 

Rua Manoel  Dutra  N.0  58-B 
S. PAOLO 

ALiFONSE    BUE1' 

MAGNETISMO   CURADOR 
TERAPÊUTICA MAGNÉTICA 

Sonambutismo . Fascinação - Sugestão Mental - Clarivi- 
dêncla . Ijel Fenomenal da Vida - Manancial de Saúde 
-  Tônico   Vital   -   Evitar   Moléstias   -   Curar   e   aliviar. 

Que é Magnetismo? 
E' a força viva da Natureza. 
Todos o possuem: — homens, plantas, animais e mi- 

nerais. 
Os Espíritos dizem que tudo é magnetismo no Universo. 
Aproveitar essas íorcaa latentes a benefício comum é o 

que poderíamos chamar a CIÊNCIA DO MAGNETISMO. 
Adoece-vos alguém? — Um filho, um fâmulo, um ami- 

go? Tendes vós mesmo um mal súbito? 
Quereis tratar-vos, aliviar-vos enquanto não chega o 

medico? 
■Este livro contém indicações úteis que muito vos apro- 

veiu-rão. 
E' o transunto de experiências de um homem sablo e 

bom, que dedicou grande parte da existência ao estudo 
do  MAGNETISMO. 

Aí terá. o leitor a maneira prática de curar um abcesso, 
ou lima angina, um simples defluxo ou uma Infecção tlfi- 
ca. B tudo em linguagem, simples, clara. Insinuante, ao 
alcance de todas as inteligências. 

Leiam — MAGNETISMO CURADOR 
(Doutrina « Prática INaíural) —Br. 4$000 —Ene. 6$000 
Pedidos em vale postal, carta registrada ou ordem ao 
Administrador   da   Livraria   Editora   da   Federação   — 

Avenida Passos, 3 o — Rio de Janeiro 
ENVIAMOS   GRACIOSAMENTE   O   NOSSIO   CATALOGO 

■MMCATCM MgiJCe 
Prof. Dott. ANTÔNIO CARINI tZ^o^^o 
PAULISTA Dl BIOLOGIA — Telef.  4-4618 — Rua Tymblras, 216. 

n »* A PPPPTON clinlca SP601»1» delle ™alattle dl tutto Tap- 
L»Ott01? A. IrlliVJOlV»!.^ pftrat0 urinario (reni, vescica, próstata, ure- 
tra) .. Cure. moderne delia blenorragla acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. 
BUA SANTA. EPHIGENIA, 5 — Dalle 14 alie 18. Telefono 4-6837. 

Dott. ANTÔNIO  RONDINO ^^gí£|^£ 
ALAMEDA  EUGÊNIO  DE  LIMA  N."   82   —  telelono:   7-2990. 

n l-l- R ROT ÍVNA Clinica Generale — Consultório e resldenza: 
L/Ott.  D. OyjLXJyAl***   RÜA DAS pALjjBHiAa N.» 98-Sob. — Tele- 
fono:   5-3844 —  Alie  8  —  Dalle  2  alie   4. 

Pl^fl- R RURRO chirurgo del^Ospedale üroberto I. Medico, Oh;- 
LSOIC. D. I\UDD\^ rurgo ea Ostctrl00 _ 0<>nsulte: daUe 9 alie 10 
e daUe   13  alie   15.  AVENIDA RANGEL PESTANA N.o   162.  Telelono:   9-1678. 

Dott. CLÁUDIO PEDATELLA 0^lTs^Tv. 
Resldenza:  RUA  AUGUSTA  N."  349 — Telefono:   7-6857. 

t\r C MIRANDA Dell'Ospeda!c ümberto I — 8CIATICA E BEXJ- 
UT. V>.  lVlH%.í\lNl-f^*    MATISMO — PRAÇA  DA SE'   N.»  46   (Equlta- 
tlva)   Dalle  15  alie   18. 

Dr. DOMENÍCO SORAGGI g^ 'ZTLT^l 
GOS DE MORAES, 18. Consulte dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343 

p» p SAPORITI Ex-cllirur80 degll Osp. Riunitl dl Napoll. Ohlrur- 
UV. £•. i3í\rV»IVl 1 1 gico primarl0 deirosp. Italiano. Alta Chlrurgla. 
Malattie deüe slgnore. Parti. RUA SANTA EPHIGENIA, 13-A. Telefono:  4-5312. 

D„   C    r».,   TD AR/IiOMTT    Consulte   per   mnlattie   nervose   dare   9 Vvot. Ur. 1 KAMUl^ 11 ane lo e dai!e 15 alJe 16j30 _ AIiAMBDA 
RIO CLARO N.o 36-A — Telefono:  7-2231. 

Dr. FRANCESCO FINOCCHIARO Maiattie dei poimc- 
nl, dello stomaco, 

cuore, delle slgnore, delia pelle, tumorl, sclatlca, Raggi X, Dlatermla, Foto- 
Elettroterapla. Res.: RUA VERGUEIRO, 231. Telefono: 7-9482 — Cons. BUA 
WENCESLAU BRAZ,  22.  Telefono;  2-1058.  DaUe  14 alie  16. 

r» .. p F AR ANO Ex"<jhlrurS0 deB1l Osp. Riunitl dl Napoli e dél- 
JL/OII. VJ. rí\I\^*l   \J j.Qgp   Umbert0 j   Alta chirurgia.  Malattie  delle 
Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 alie ore 6. AV. BRIG. LUIZ ANTÔNIO, 755 

Dnff    O    PR IOR F    C"016' Aorta. Polmonl, Raggi X - Elettro-cardio- L/Ott. \a. I-I\.I\/IVII.  griitla _ BUA BARAO DE ITAPETUONGA, IO. 

8." piano — Dalle ore 2 alie 4 — Telefono: 4-0166 — Resldenza; ALAMEDA 
EUGÊNIO DE LIMA,  99 —  Telefono;   7-1463. 

Prof.   L.   MANGINELLI    Malattie dello  intestino,  fegato   sto- 
maço. B.  Pacoitá e Osped. dl Roma. 

Piim. Medico Osped. Italiano. R. B. ITAiPETININGA, 37-A. Tels. 4-6141 e 7-0207. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO Proí„df" Facoltfl 
dl Medicina. Chl- 

rurgla dei ventre e delle vie urlnarle. — Cons.; BUA B. PABANAPIACABA, 1. 
3."  p.  Te efono:   2-1372.  Ohlamate:   RUA ITACOLOMY,  38.  Telefono:  6-4828. 

Di1   NICOLA IAVARONE Malattle dei SSESEI Medico «pe. 
clalista deirospedale Umberto I, 

Eletilcltá Medica. Diatermla, Raggi Ultra-violettl. Cons. e Bes.; BUA XAVIER 
DE TOLEDO,  8-A   (Pai.  Aranha),  Telefono;   4-1665. 

OCCHIALI N U W A Y Per durabilltá e con- 
forto, 1 mlgllDTl dei 
mondo! Con astucclo 
e lenti dl Bausch é 
Lom^b. Chiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rlmetta grátis 11 
método pratico per 
graduare Ia vostra 
vista. Per l'lnterno 
porto grátis. :: :: 

Piazza da Sé - 58.A — S. PAOLO 

^ 

"CASA GOMES' Õ8-A 
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i u 1 
PEBSONAGGI 

n Conte Romeo degli At- 
taccabottonL 

Donna Bice, sua moglie. 
Giòrgio,  beccaççione. 
U Marehese Rospi. 
Ginevxa, sua moglie. 
Io   spcttatore   jptardata» 

Qnello accanto. 
Uno dei pnbblico. 

ATTO I 
LO   SPETTATORE   RlTAR. 
DATARIO  (a quella poltro- 
na accanto) — Scusi, come 
é cominciato? 

QUEIXO     ACCANTO     — 
Non si sa come, 
GIÒRGIO — Vi diooche il 
povero    Romeo é dlventato 
pazzo. 

GINEVRA (enigmática) — 
Brrrrrl 

ROSPI — Ma come fai a 
dirlo? 

GIORGIO — Basta Incon- 
trarlo, per rendersene conto. 
Quando ti vede, ti posa le 
mani suite spalle e ti guar- 
da fitto fitto negli occhl, 
eoéf. 

ROSjPl — Ma quando io 
sono entrato qui, un momen- 
to fa, anche tu mi hai get- 
tato le mani suite spalle e... 

GIORGIO — Davvero? Ci 
mancherebbe che fossi paz- 
«o purê Io! 

GINEVRA — Brrrrr! 
BICE (entrando) — E' 

pazzo! Adesso viene qui: 
giudicare vol. 

ROMEO (entrando) — 
Ah!... Tutti qui? Scom- 
tnetto che aspettate me per 
decidere se sono o non sono 
pazzo. Pazzi! Pazz'! Come 
larete ad essere certi che 
quelle che potranno sem-' 
brarvi le mie pazzie non 
siano íuorl dl me, ossla le 
vostre follle riflesse dalla 
mia saggezza? 

BTCE — Lo sentite? 
ROMEO —. Vi sono certi 

tramonti che ti narcotizza- 
no l'animia e ti fanno agire 
come in sogno. E' mal ca- 
pitato questo a te, Glorgio? 

GIORGIO — Si, mi é ca- 
pitato! 

ROMEO — Allora mia mo- 
glie é una zozzagliona! 

BICE (a Ginevra) — Ecco 
che Ticomincia. Ce Pha con 
me! Digllelo tu che non Tho 
mal tradito! (a Giorgio) ~- 
B dlglielo purê tu! 

GINEVRA (a Bice) — Po- 
verino! E flssato! Perché 
non provi a dirgli che gli 
faai messo le corna? Chissá 
<he non gli faocia bane! 

BICE — Ma io sono senza 
peccato! 

ROMEO — Che ne sai tu? 
Qwndo ero iplccolo un ra- 
gazzino   aonmazzó   uma   lu- 
ceitola... 

BICE — Ah!   (sviene). 
ROMEO — Cera Ia luna 

e c'era oure una murlccia, 
lo ne colsi un sasso e sfra- 
«ella' Ia testa dei ragazzlno. 

GINEVRA — Ahí (svleno). 

quesia líeta noyella vi dó 
ROMEO — Dl chi fu Ia 

colpa? Del sasso o mia? 
GIORGIO (prudentemen- 

te) — Non saprei. 
ROMEO (categórico) — 

Fu colpa delia lima, che 
spinse me a cogliere 11 sasso, 
come io spinsi 11 sasso a 
colpire! 

GIORGIO — Allora     sei 
innocente! 

ROMEO — Si, ma tua mo- 

confesso.    Dicevo... con te 
non si puó piú parlarei 

ROMEO — E allora con- 
fesseremo noi. Si, io e Gine- 
vra, quel giomo che tu eri 
andata alia stazione a pren- 
dere Giorgio... Sopna il so- 
fá. Cosi... non si sa come. 
Eravamo uscitl alTaperto e 
c'era tanto sole, tanto sole... 
La colpa non fu nostra, ma 
dei sole... 

non si sa come 
3 (milioni di parole, senza) atti di Luigi Prandello 

glie é una vacca! 
GIORGIO (fa finta di non 

capire), 
GINEVRA (rinyenendo) — 

Brrrrr! 
TELA 

ATTO n 
BICE — Ginevra, com- 

prendimi. Romeo deve aver- 
ci un affate grosso assai... 

GINEVRA — Ce rha. ce 
l'ha! 

BICE — Lo vedi? 
GINEVRA — Adesso no, 

ma allora, ohl...  allora si! 
BICE — Adesso é ehiaro. 

Una pazzia c'é, o meglio c'é 
stata: Tavete fatta voi due, 
una pazzia: tu e lui. 

ROMEO (entrando) — Bi- 
ce! Ginevra! 

GINEVRA — Non é piú 
il caso di mentire.., Con- 
fessa. Romeo. 

ROMEO — Prego, Gine- 
vra, Ia precedenza alie si- 
gnore:  confessa tu. 

GINEVRA — Non faccla- 
mo complimenti, confessa 
piima tu, che sei 11 capoco- 
mico. 

BICE — Sapete che c'é? 
Confesso lo! 

ROMEO — Come hai det- 
to? Ah, donna... come tut- 
te le altre! 

BICE .— Calma, cara Ho 
detto che io con... 

ROMEO — Con chi! 
BICE — Confesso. Dicevo 

BICE — VJgUacdhi! Per- 
ché non vi metteste gli oc- 
chiali neri ? 

GINEVRA — No, fu colpa 
dei flori. Cerano tanti flori, 
pazzi di profumo... 

ROMEO — Anzi, pensan- 
doci bene, fu colpa delia ci- 
cate. Come si fa a capire 
quello che si fá, quando le 
cicale confondono le idee? 

ROSPI e GIORGIO (so- 
praggiungendo) — Ebbene, 
coine vá questa pazzia? Pro- 
cede regolarmente? 

ROMEO — Pezzi dl nia- 
scalzoni! Ammirate che tra- 
monto... Questo é uno di 
quei tramonti.,, 

TUTU, meno GIORGIO 
(ricordando quello che Ro- 
meo ha detto ai primo atto, 
si affrettano a indossare le 
mutandine di bandone). 

GIORGIO — Bice! per- 
ché quelle mutande? (tra 
sé) Un dubbio atro:e mi col- 
pisce (agú altri) Uscite tut- 
ti I 

TELA 
ATTO m 

ROMEO — E' íinita. Se 
Ginevra é stata mia non si 
sa come, tu, tu, non si sa 
come puoi essere stata dl 
un altro. 

BICE — An:ora? Senti, 
Romeo: sal quale é Ia fortu- 
na? La fortuna é che gli 
spettacoli devono finire alie 
ventitré e trenta per decre- 
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Parque S. Paulo 
PENSÃO  FAMILIAR 

ITALIANI, (BRASILIANI 
Se Volete  mangiar bene  e r-posarvi megl o In  Santos, 

ospitatevi ai PARQUE S. PAULO, dl fronte ai maré. 
Casa esclusivãmente famigliare,  con cuo.na dl piim'or- 

dine aintaliana e Brasiliana. 
TÚTTE   LE   DOMENICHE   LASAGNE   RIPIENB 

Garage per nutomtvbl'1 — Preziti modlcl 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

Avenida Presidente Wilson, 108 ■ Tel. 4427 . SANTOS 

to prefettlzio, se no ml sá- 
rebbe manciata Ia forza di 
resistere. 

ROMEO — Ma caía, rl- 
rifletti che, sia purê senza 
colpa, io sono colpe vele e dal 
momento che una colpa pur 
senza esservi c'é, qulacuno 
Ia deve scontare. 

BICE — Sta tranqulllo; Ia 
sconta 11 pubblico. 

(Bnssano  alia porta). 
GINEVRA — Sono lo.    .. 
BICE — Baila faccla ?... 

(Su queste parole Ia porta 
si acire ancora e Giorgio si 
ferma, non visto ad ascol- 
tare, poi esclama): 

GIORGIO — Chi ha detto 
tosta? 

TÜTTI — Oiorgioooooooo! 
ROMEO (per salvare Ia 

situazione) — Dicavamo di 
Bice. Ha sognato che faceva 
le porcheriole con te. 

BICE (sussultando) — Ma 
questo é vero! (sooppia in 
singhiozzi). 

ROMEO — Verooooo? Hai 
detto vero? Ma allora 11 ma- 
scalzone sei tu, 'cairo Giorgio! 

GIORGIO — loooo! 
ROMEO — Si, perché U 

sogno é una realtá e Ia real- 
tá é un sogno. 

GIORGIO — Ma le corna 
sono le coma. 

ROMEO — Appuntot Stal 
a sentira coma stanno le 
cose: tua mogl!e (ec:o per- 
ché ffaoeva "brrr" fin dal 
primo atto) é stata mia... 
non H so come. 

GINEVRA (precisando) — 

ROMEO — S.!. ma per un 
momento solo! Poi io me ne 
andai per i fatti miei e tu 
torn.gsti da tvo mar'to. Ma 
11 sosrno poderec"io e pecca- 
mlnoso mia moglie ce Tha 
pnr"-""^, in oiTno e nnn glie- 
lo leva nessuno! Qulndl 11 
piú Kr-or, *[ tutf onno io! 

GIORGIO — Sara, ma Io 
non HT ""m^eno li COTO- 
lazlone di aver soçm^to! Del 
ré.^o fío-Tovo ImmoeMrqTme- 
lo: da d'nfivira (íDeclalTnen- 
t* 'n oiJo.stl gíânÓ non ei 
si otio asnettare che cattive 
P9;)on<! (r»ii.o]irv <>he Pt' .sçoia 
é di essere stato l'ultimo a 
can^e. 

UNO flel PURBLTCO — Si 
con.^oV. 'o non ho capito an- 
cora nulla! 

RrwvfEo — Art^sso vi sp'e- 
go tutto io: Correva Tanno 
1R>?8 nuardo. una bel^ sera- 
d^Titiin-nrv.  una lucertola... 

GIORGIO — Ah no! tu 
vuoi rtíófhífiMíré da cino... 
ma io .«aivó inin^^+^o! 
(cava ia r^o^dla e VnccMe) 

f^  çinpf^^f^rp  r'*i»,rrt'«,t!»r"o 
    (sv^frl^i^os'   di   BaoraS- 
paíte ai mvnw" dei colpo) — 
Che é suocesso? 
OneVn *«,',3,nto — II dram- 
ma é flnlto. 

l^n sn»ttatore rltardatario 
—J Come? 

QnvVo Accanto — Non si 
sa come. 

•tELA 
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proprietário    d9una 

a u to m o b I I e 
non potete tralasciare di 
conoscere gli innumerevoli 
vantaggi   che   vi   offre   Ia 

osslsteacla qtpaí autonuxvels parlicuiaRes s.a 
chiedere informazioni e pro- 
spetti, senza impegni, ne- 
gli uffici centráli, in 

rua     José 
4.o   andar   ~ 

bonlfâcio,     11 O 
salas 13 -14   -   tel.   2 - 7243 

BANCA FRANCESE EITAUANA PER liElüCA DE » 
SOCIEDADE ANONYMA 

CAPITAL       Pcs.   100.000.000,00 
FUNDO DE RESERVAS   ... i ...;...      Fcs.   140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUCOURSAES E AGENCIAS: - \ 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretes — Biriguy — Bolucatú ■— Caxias -TT Curityba — Espirito Santo do Pinhal — Jahú- 
— Mocôca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre— Recife—Ribeirão Preto- 
— Rio dei Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — iSâo Carlos — São José do Rio Pardo São Manoel — São- 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Aires — Róáario de Santa Fé — OHILE: Santiago — Valparaizo — COLÔMBIA: Barran- 

. quilla—Bogotá — URUGUAY: Montevidéu.   

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS PILIAES NO BRASIL EM,81 DE JANEIRO DE 1986 
AOÍIVO I: PASSIVO 

h 

Letras descontadas  
Letras  e  effeltos a 

receber: 
Letras do exterior   .... 
Letras do interior   .... 

94.347:4501000 
88.445:820$450 

Empréstimos em contas correntes    
Valores depositados     
Agencias e filiaes     
Correspondentes no estrangeiro    
Títulos e fundos pertencentes ao Banco  . . 

.CAIXA: 
Bm moeda corrente ...     27 . 607:640t200 
Em   c|c   á   nossa   dlspo- 

'  sição: 
No Banco do Brasil   ...     28.435:723$700 
Em outros Bancos   ....       3.602:817$270 

Diversas  contas 

k Rs. 

104.425:599Sã00 

182.793:2705450 

140.504:674Í660 
311.848:807?770 

9.313:177$740 
44.893:831$900 
22.938:4211930 

69.646:181fl70 

39.710:790f510 

916.0T4:755$630 

Capital declarado das filiaes no Brasil . . . 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contas  correntes   .....   130.646:97Q|260 
Limitadas       10.284:738$800 
Depósitos a prazo fixo.     60. 209:724$G80 

Depósitos em conta de cobrança 
Títulos  em  deposito     
Correspondentes no estrangeiro . 
Casa matriz  
Diversas contas  

30.000:0001000- 

201.141:433Í740-. 

196.481:3471140' 
311.848:8071770. 
68.771:082f200' 
28.001:567120* 
79.830:517|580'■' 

Rs. .'.. .     916.074:755163* 

A directoria: APOLLINABI S. Paulo,  11 de Fevereiro de 1936 O Contador: CLERLE 


